
 

COMUNE DI MELILLI 
Provincia di Siracusa 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

N. 262  del 23-12-2019 
 

Oggetto:  AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL 

PERSONALE DIPENDENTE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO 

FUNZIONI LOCALI PER IL TRIENNIO NORMATIVO 2018/2020 E PER 

L'UTILIZZO DELLE RISORSE ANNUALITA' 2018 E 2019. 

 

L'anno  duemiladiciannove, addì  ventitre, alle ore12:14 del mese di dicembre, nella sala delle 

adunanze della Sede Comunale suddetta, in seguito a regolare comunicazione, si è riunita la Giunta 

Municipale,  nelle persone dei signori:  

 

CARTA GIUSEPPE SINDACO A 

MARINO GUIDO VICE SINDACO P 

COCO VINCENZO ASSESSORE ANZIANO P 

Liseo Angelita ASSESSORE P 

GIGLIUTO SEBASTIANO ASSESSORE P 

Magnano Angelo ASSESSORE A 

 

 Risultano presenti n.    4 e assenti n.    2.  

 

Assume la presidenza il VICE SINDACO  MARINO GUIDO, partecipa il SEGRETARIO 

COMUNALE del Comune Dott. CUNSOLO CARMELO, dichiara  legale  la  presente  riunione  

ed  invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

 

Ai sensi dell’articolo 151, comma 1 del D.L.vo del 18/08/2000, n. 267 si attesta la copertura 

finanziaria della spesa. 

 

IMPEGNO N. 

 

 

 
Dirigente Uffici Finanziari Data ******* 

F.to ******* *******  
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La Responsabile del I Settore, Dott.ssa Castro Natalina, avanza, alla Giunta Municipale, la 

seguente proposta di deliberazione, avente oggetto: 

 

AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL CONTRATTO 

COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE DIPENDENTE NON 

DIRIGENTE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI PER IL TRIENNIO NORMATIVO 

2018/2020 E PER L’UTILIZZO DELLE RISORE ANNUALITA’ ECONOMICA 2018 E 2019.  

 

 

PREMESSO che l'art.40 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 dispone che la contrattazione 

collettiva integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i 

soggetti e con le procedure negoziali espressamente previste; 

ATTESO che i commi 3 e 3bis dell'art. 40 del medesimo decreto legislativo disciplinano le 

sessioni negoziali, unitamente alle procedure negoziali per la sottoscrizione dei contratti collettivi 

decentrati integrativi, demandate alla delegazione trattante di parte pubblica, alla quale è rimessa la 

contrattazione collettiva decentrata integrativa, nonché la disciplina delle materie previste dagli altri 

istituti di partecipazione sindacale; 

CONSIDERATO che in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il nuovo C.C.N.L. Comparto 

funzioni locali e che in particolare l'art. 71 del suddetto contratto prevede che la nuova disciplina sui 

fondi decentrati sostituisce integralmente tutte le previgenti discipline, che devono pertanto ritenersi 

disapplicate;  

RILEVATO che gli art. 70bis e seguenti del C.C.N.L. disciplinano ex novo le indennità 

attribuibili ai dipendenti del comparto, precisando al comma 5 che: "la presente disciplina trova 

applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla stipulazione del presente 

C.C.N.L.;  

RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 134 del 21/06/2018  e la successiva n. 261 del 

15/10/2018  di modifica, con le quali si è proceduto  alla nuova nomina della Delegazione Trattante 

di parte pubblica, ai sensi ai sensi dell’art. 8 del CCNL del 21/05/2018, ai fini della contrattazione 

collettiva decentrata integrativa; 

RICHIAMATA la delibera di G.M. n.  104 del 17/05/2018 e la successiva G.M. n. 339 del 

18/12/2018     di formulazione linee di indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la 

conduzione della contrattazione collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente 

CCDI 2018; 

RICHIAMATA altresì la delibera di G.M. n.86 dell’11/06/2019 di formulazione linee di 

indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la conduzione della contrattazione 

collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente CCDI 2019; 

RICHIAMATI i verbali delle sedute della Delegazione Trattante; 

DATO ATTO  che le Parti, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli incontri, 

di stipulare un contratto che definisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripartizione del fondo per 

le risorse decentrate, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati dal CCNL 21.05.2018 (es. 

indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), troveranno applicazione a decorrere 

dall'annualità 2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.I. triennale in oggetto, di cui 

all'art. 8 del C.C.N.L. del 21/05/2018; 

RICHIAMATA l'ipotesi di pre-intesa del contratto collettivo integrativo del personale 

dipendente non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio normativo 2018/2020 e per 

l’utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e 2019 approvata e sottoscritta il 29/05/2019;  

RICHIAMATO il CCNL del personale non dirigente per il triennio 2016-2018, sottoscritto 

in data 21/05/2018;  

RICHIAMATA la determinazione di costituzione provvisoria del fondo 2018 - parte stabile 

– n.230 del 14/05/2018 – R.G. n. 1175 e  le successive determinazioni dirigenziali nn. 460 del 

27/11/2018 – R.G. n. 2816 e 489 del 18/12/2019 – R.G. n. 3054 nelle quali sono state costituite le 

risorse integrative decentrate stabili e variabili relative al 2018, le relative certificazioni positive 
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acquisite in merito dal Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costituzione ed alla ripartizione 

delle risorse nonché le deliberazioni di G.M. nn. 135 del 21/06/2018, 176 dell’08/10/2019; 

RICHIAMATA la costituzione del fondo 2019 - parte stabile e variabile, di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 93 del 06/05/2019 del I Settore – R.G. n. 840 nella quale sono state 

costituite le risorse integrative decentrate relative al 2019, le  relative certificazioni positive 

acquisite in merito dal Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costituzione ed alla ripartizione 

delle risorse e la deliberazione di G.M. n. 178 dell’08/10/2019; 

ACQUISITO il parere favorevole sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle 

norme di legge, ai sensi degli art.40-bis, comma 1 e dell'art. 40 D.Lgs. n. 165/2001, reso sulla pre 

intesa approvata del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente del 

comparto funzioni locali per il triennio normativo 2018/2020 e per l’utilizzo delle risorse annualità 

economica 2018 e 2019  da parte del Collegio dei Revisori dei Conti  in data 11/07/2019;  

RITENUTO, pertanto, che sussistano tutti i presupposti per autorizzare il Segretario 

Generale, in qualità di Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione 

del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente del comparto funzioni 

locali per il triennio normativo 2018/2020 e per l’utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e 

2019 , allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;  

VISTI: 

- l'articolo 40 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- il D.Lgs n.267/2000 e s.m. i.  

- il D.Lgs. 150/2009; 

- il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

  VISTI: 

- i vigenti CC.CC.NN.LL. Comparto Regioni – Enti Locali;  

-il C.C.N.L. 21 maggio 2018;  

Tutto ciò premesso;   

 

P R O P O N E 

 

La premessa narrativa è parte integrante del presente atto.  

DI AUTORIZZARE il Segretario Generale, in qualità di Presidente della Delegazione 

Trattante di Parte Pubblica, alla  sottoscrizione del contratto collettivo integrativo del personale 

dipendente non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio normativo 2018/2020 e per 

l’utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e 2019,  allegata alla presente quale parte 

integrante e sostanziale;  

DI DARE ATTO che le Parti, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli 

incontri, di stipulare un contratto che definisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripartizione del 

fondo per le risorse decentrate per il 2018, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati dal 

CCNL 21.05.2018 (es. indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), troveranno 

applicazione a decorrere dall'annualità 2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.I. 

triennale in oggetto, di cui all'art. 8 del C.C.N.L. del 21/05/2018; 

DI DARE MANDATO al Servizio Risorse Umane per la trasmissione in copia del contratto 

collettivo decentrato integrativo de quo all'ARAN ad ultimazione della fase negoziale e per la 

pubblicazione integrale dello stesso sul sito istituzionale dell'Ente, alla sezione "Amministrazione 

Trasparente"; 

DI PROPORRE l’adozione dell’immediata esecutività del presente provvedimento.   

 

 

 

E LA GIUNTA COMUNALE 
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Vista la superiore proposta; 

Visto: 

 il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 

bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000; 

 Viste le LL.RR. n. 44/91 e n. 23/97 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare la superiore proposta meglio descritta nella parte pregressa del presente provvedimento 

con la seguente integrazione al dispositivo: “la Giunta, lette le considerazioni del Segretario 

Comunale, gli atti successivi alla sottoscrizione dell’accordo sindacale, non ultima la 

determinazione del Responsabile anticorruzione n. 15 del 18/12/2019, autorizza, sin da adesso, 

l’avvio di nuove trattative”.  
Successivamente: 

riconosciuta la sussistenza degli estremi d'urgenza; 

visto l’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000;  

Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge: 
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto. 
 

 Il VICE SINDACO  

  F.to  MARINO GUIDO  

   

L’ASSESSORE ANZIANO Il SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  COCO VINCENZO  F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 

  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N. 657 
 

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii. 

 

SI CERTIFICA 

 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio dal 24-02-2020 al 10-03-2020 registrata al n. 657 

Reg. pubblicazioni 

 

Dalla Residenza Municipale, li 11-03-2020 

         SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

              

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 

                    IL MESSO COMUNALE  

                                                                                                                                                                                       

................................................................................................................................................................................................  

CERTIFICATO DI  AVVENUTA  PUBBLICAZIONE N. 657 
 

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii. 

 

SI CERTIFICA 

 

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 24-02-2020 al 10-03-2020 e che non sono 

pervenuti reclami. 

 

Dalla Residenza Municipale, li 24-02-2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 

                    IL MESSO COMUNALE                                                                                          

 

................................................................................................................................................................................................ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data 06-03-2020  

 

- Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell’art.12 L.R. n.44/91; 

 

Melilli, lì 07-03-2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 
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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

Ufficio: COMUNE Dl MELILLI Assessorato

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL 02.12.2019 N.303

Oggetto: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE
DIPENDENTE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI PER IL
TRIENNIO NORMATIVO 2O18I2O2O E PER L'UTILIZZO DELLE RISORSE
ANNUALITA' ECONOMICA 2018 E 2019.

PARERE: lN oRDINE ALLA REGOLARITA'TECftcn pffi
I

bile del tzto I

CAS

PARERE: lN ORDINE ALLA REGOLARITA' ONTABILE

D
RCHI

ci Finanzia
ZA





La Responsabile del I Settore, Dott.ssa Castro Natalina, avanzar alla Giunta Municipale, la
seguente proposta di deliberazione, avente oggetto:

AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DBFINITIVA DEL CONTRATTO
COLLBTTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DBL PBRSONALE DIPBNDENTB NON
DIRIGBNTE DBL COMPARTO FUNZIONI LOCALI PER IL TRIBNNIO NORMATIVO
2OI8I2O2O B PER L'UTTLIZZO DELLE RISORE ANNUALITA'ECONOMICA 2OI8 E 2019.

PREMESSO che I'art.4O del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 dispone che la contrattazione
collettiva integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i
soggetti e con le procedure negoziali espressamente previste;

ATTESO che i commi 3 e 3bis dell'art. 40 del medesimo decreto legislativo disciplinano le

sessioni negoziali, unitamente alle procedure negoziali per la sottoscrizione dei contratti collettivi
decentrati integrativi, demandate alla delegazione trattante di parte pubblica, alla quale è rimessa la
contrattazione collettiva decentrata integrativa, nonché la disciplina delle materie previste dagli altri
istituti di partecipazione sindacale;

CONSIDERATO che in data 2110512018 è stato sottoscritto il nuovo C.C.N.L. Comparto
funzioni locali e che in particolare l'art.7l del suddetto contratto prevede che la nuova disciplina sui

fondi decentrati sostituisce integralmente tutte le previgenti discipline, che devono pertanto ritenersi
disapplicate;

RILEVATO che gli art. 70bis e seguenti del C.C.N.L. disciplinano ex novo le indennità
attribuibili ai dipendenti del comparto, precisando al comma 5 che: "la presente disciplina trova
applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla stipulazione del presente

C.C.N.L.;
RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 134 del2110612018 e la successiva n. 261 del

1511012018 di modifica, con le quali si è proceduto alla nuova nomina della Delegazione Trattante
di parte pubblica, ai sensi ai sensi dell'art. 8 del CCNL del2110512018, ai fini della contrattazione
collettiva decentrata integrativa;

RiCHIAMATA la delibera di G.M. n. 104 del 1710512018 e la successiva G.M. n. 339 del

1811212018 di formulazione linee di indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la
conduzione della contratfazione collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente
ccDt 20r8;

RICHIAMATA altresì la delibera di G.M. n.86 dell'1110612019 di formulazione linee di
indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la conduzione della contraftazione
collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente CCDI 2019

RICFIIAMATI i verbali delle sedute della Delegazione Trattante;
DATO ATTO che le Parti, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli incontri,

di stipulare un contratto che definisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripaltizione del fondo per

le risorse decentrate, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati dal CCNL21.05.2018 (es.

indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), troveranno applicazione a deconere
dall'annualità 2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.Ì. triennale in oggetto, di cui
all'art. 8 del C.C.N.L. del 2110512018;

RICI-IIAMATA I'ipotesi di pre-intesa del contratto collettivo integrativo del personale

dipendente non dirigente del compado funzioni locali per il triemio normativo 201812020 e per

l'utilizz.o delle risorse annualità economica 2018 e 2019 approvata e sottoscritta i|2910512019;
RICI-IIAMATO il CCNL del personale non dirigerite per il triennio 2016-2018, sottoscritto

in clata 21105/2018:
RICI-IIAMATA la determinazione di costituziolre provvisoria del fbndo 2018 - parte stabile

- n.230 del 1410512018 - R.G. n. 1175 e le successive deteminazioni dirigenziali nn. 460 del

2711112018 - R.G. n. 2816 e 489 del 18/1212019 - R.G. n. 3054 nelle quali sono state costituite le

risorse integrative decentrate stabili e variabili relative al 2018. le relative certilicazioni positive

)r



acquisite in merito dal Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costituzione ed alla ripartizione
delle risorse nonché le deliberazioni di G.M. nn. 135 del 2l/06/2018, 176 dell'08/1012019;

RICHIAMATA la costituzione del fondo 2019 - parte stabile e variabile, di cui alla
determinazione dirigenziale n. 93 del 0610512019 del I Settore - R.G. n. 840 nella quale sono state
costituite le risorse integrative decentrate relative al 2019, le relative certificazioni positive
acquisite in rneritc dal Ccllegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costittrzione ed alla ripaitizione
delle risorse e la deliberazione di G.M. n. 178 dell'08/1012019;

ACQUISITO il parere favorevole sulìa compatibilità dei costi della contrattazione
decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle
norme di legge, ai sensi degli art.40-bis, comma 1 e dell'art. 40 D.Lgs. n. 16512001, reso sulla pre
intesa approvata del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente àel
comparto funzioni locali per il triennio normativo 201812020 e per l'utilizzo delle risorse annualità
economica 2018 e 2019 da parte del Collegio dei Revisori dei Conti in data lll07l20l9;

RITENUTO, pefianto, che sussistano tutti i presupposti per autorizzare il Segretario
Generale, in qualità di Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione
del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente del comparto funzioni
locali per il triennio normativo 201 812020 e per I'utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e
2079 , allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;

VISTI:
- l'articolo 40 del D.Lgs.30 marzo 2001, n.165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
-il D.Lgs n.26712000 e s.m. i.
-il D.Lgs. 15012009;
-il Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

VISTI:
- i vigenti CC.CC.NN.LL. Comparto Regioni - Enti Locali;
-il C.C.N.L.21 maggio 2018;

Ttrito ciò nremesso'

PROPONE
La premessa narrativa è parle integrante del presente atto.

DI AUTORIZZARE il Segretario Generale, in qualità di Presidente della Dele gazione
Trattante di Parle Pubblica, alla sottoscrizione del contratto collettivo integrativo del personale
dipendente non dirigente del compafio funzioni locali per il triennio normativo 20lSl2ó20 e per
l'utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e 2019, allegata alla presente quale parte
integrante e sostanziale;

DI DARE ATTO che le Parti, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli
incontri, di stipulare un contratto che definisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripartizione del
fbndo per le risorse decentrate per il 2018, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati clal
CCNL 2.1.05.2018 (es. indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), trovcranno
applicazione a decorrere dall'annualità 2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.I.
triennale in oggetto, di cui all'art. 8 dcl C.C.N.L. del 2110512018;

DI DARE MANDATO al Servizio Risorse Umane per la trasmissione in copia del contratto
collettivo decentrato integrativo de quo all'ARAN ad ultimazione della fase negoziale e per la
pubblicazione integrale dello stesso sul sito istituzionale dell'Ente, alla sezione "Amministrazione
Trasparente";

DI PROPORIìE I'adozione dell'immediata esecutività del te provvedimento.

D STR
el S tzto



E LA GIUNTA COMUNALE

Vista la superiore proposta;

Visto:

o il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D. Lgs.26712000;

o Viste ]e LL.RR. n. 44191 e n.23197

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

di approvare la superiore proposta meglio descritta nella parte pregressa del presente prowedimento
con la seguente integrazione al dispositivo: "la Giunta, Iette Ie considerazioni del Segretario
Comunale, gli atti successivi alla sottoscrizione dell'accordo sindacale, non ultima la
determinazione del Responsabile anticorruzione n. 15 del l8ll2/20l9rautorizza, sin da adesso,
I'awio di nuove trattative".

Successivamente:
riconosciuta la sussistenza degli estremi d'urgenza;
visto l'art. 134, comma4, del D.lgs. 26712000;
Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

Ufficio: COMUNE Dl MELILLI Assessorato:

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL 02-12.2019 N.303

Oggetto: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE
DIPENDENTE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI PER IL
TRIENNIO NORMATIVO 2A18I2O2O E PER L'UT'LI7ZO DELLE RISORSE
ANNUALITA' ECONOMICA 2018 E 2419.

l

PARERE: lN ORDINE ALLA REGOLARITA'TECNICA

ll Responsabile del servizio interessato
CASTRO NATALINA

FARERE: IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
Direttore Uffíci Finanziari

MARCHICA ENZA

O('





La Responsabile del I Settore, Dott.ssa Castro Natalina, avanza, alla Giunta Municipale, la

seguente proposta di deliberazione, avente oggettol

AUTORJZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINTTIVA DEL CONTRATTO
COLLETTIVO Df,CENTRATO INTEGRATTVO DEL PERSONALE DIPENDENTE NON
DIRIGENTE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI PER IL TRIBIYNIO NORÙIATIYO
2O18/2020 E PBR L'IJTILIZZO DELLE RISORE ANIIUALITA'ECONOMICA 2OI8 B 2019.

PREMESSO che I'art.40 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 dispone che la contrattazione

collettiva integrativa si svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i
soggetti e con le procedure negoziali espressamente previste;

ATTESO che i commi 3 e 3bis dell'art. 40 del medesimo decreto legislativo disciplinano le

sessioni negoziali, unitamente alle procedure negoziali per la sottoscrizione dei contratti collettivi
decentrati integrativi, demandate alla delegazione trattante di parte pubblica, alla quale e rimessa la
contrattazione collettiva decentrata integrativa, nonché la disciplina delle materie previste dagli altri
istituti di partecipazione sindacale;

CONSIDERATO che in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il nuovo C.C.N.L. Comparto

funzioni locali e che in particolare l'art.7l del suddetto contratto prevede che la nuova disciplina sui

fondi decentrati sostituisce integralmente tutte le previgenti discipline, che devono pertanto ritenersi
disapplicate;

RILEVATO che gli art. 70bis e seguenti del C.C.N.L. disciplinano ex novo le indennità
attribuibili ai dipendenti del comparto, precisando al comma 5 che: "la presente disciplina trova
applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla stipulazione del presente

C.C.N.L.;
RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 134 del2l/06/2018 e la successiva n.261 del

1,5/1012018 di modifica, con le quali si è proceduto alla nuova nomina della Delegazione Trattante

di parte pubblica, ai sensi ai sensi dell'art. 8 del CCNL del2l/0512018, ai fini della contrattazione

collettiva decentrata integrativa;
RICHIAMATA la delibera di G.M. n. 104 del 17105/2A18 e la successiva G.M. n. 339 del

18/12/2018 di formulazione linee di indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la
conduzione della contrattazione collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente

CCDI 2018;
zuLEVATO che I'lpotesi di piattaforma del contratto collettivo decentrato integrativo, così

come suddivisa per titoli, è stata trasmessa con nota prot. n.31566/2018 al Sindaco, al Vice
Segretario ed ai Responsabili di PP.OO. ed altresì inviata alle RSU ed OO.SS., in allegato alla nota
prot. n. 1098 del 1510112019.

RICFIIAMATA altresì la delibera di G.M. n.86 dell'11/06/2019 di formulazione linee di
indirizzo alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la conduzione della contrattazione

collettiva decentrata integrativa relativa al personale dipendente CCDI 2019;
RICHIAMATI i verbali delle sedute della Delegazione Trattante;
RILEVATO, quale seguito alle riunioni di Delegazione Trattante ed agli incontri con le RSU

svoltisi nell'ente, I'Ipotesi di piattaforma del contratto collettivo decentrato integtativo,così come

modificata dalle parti contrattuali, è stata ritrasmessa con nota prot. n. 10699 del 15105/2019 alle

OO.SS. ed RSU ed al Sindaco F.F. , al Segretario Comunale;
CHE altresì, in data 29/05/2019 in sede di riunione di Delegazione Trattante la suddetta

ipotesi è stata emendata e definitivamente approvata dalla parti;
A completamento dell'attività di Delegazione Trattante, giusta riunione di contrattazione

collettiva decentrata integrativa svoltasi in data 29/0512019 per I'approvazione dell'ipotesi del

C.C.D.I. allegata, con nota prot. n. 13781 del 2l/06/2019 è stato richiesto al Codesto lll.mo
Collegio di rilasciare la prevista certiftcazione in merito al controllo sulla compatibilità dei costi

giusto art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs. n.165/2001 e la loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. e di
bilancio dicui all'art. 40 del medesimo decreto.
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DATO ATTO che le Parli, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli incontri,
di stipulare un contratto che defìnisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripartizione del fb"d;;;;
le risorse decentrate, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati Aai CCW1- 21.05.201g ès.indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), troveranno applicazione a decorrere
dall'annualità2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.t. triènnale in oggetto, di cui
all'art. 8 del C.C.N.L. del 2l/05/2018;

RICHIAMATA I'ipotesi di pre-intesa del contratto collettivo integrativo del personale
dipendente non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio no.*àiuo 20lgl202o e per
I'utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e 2019 àpprovata e sottoscritta il29/05/2019;

RICHIAMATO il CCNL del personale non dirigente per il triennio 2016-2018, sottoscritto
in data 2110512018;

RICHIAMATA la determinazione di costituzione prowisoria del fondo 2018 - parte stabile
- n.230 del 14/05/2018 - R.G. n. I175 e le successivé determinazioni dirigenziali nn. 460 del
27/11/2018 - R.G. n. 2816 e 489 del t8/12/2019 - R.G. n. 3054 nelle quali solno state costituire le
risorse integrative decentrate stabili e variabili relative al2018, le relàtive certificazioni positive
acquisite in merito dal Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costituzione ed alla ripartizione
delle risorse nonché le deliberazioni di G.M. nn. 135 del 2l/06/201g,176dell'0g/10/201gi

RICHIAMATA la costituzione del fondo 2019 - parte stabile e variabile, di cui alla
determinazione dirigenziale n. 93 del A6/05/2019 del I Settoie - R.G. n. g40 nella quale sono state
costituite le risorse integrative decentrate relative al 2019, le relative certificazioni positive
acquisite in merito dai Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alla costituzione ed alla ripàizione
delle risorse e la deliberazione di G.M. n. 178 deil'Og/10/z0lg.

ACQUISITO il parere favorevole sulla compatiuinta aei costi della contrattazione
decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e coerenti con i vincoli stessi posti dal CCNL e dalle
nonne di legge, ai sensi degli art.4O-bis, comma I e dell'art. 40 D.Lg s. n. rcSnO0l, reso sulla pre
intesa approvata del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente àel
comparto funzioni locali per il triennio normativo 2018/2010 e per I'utilizzo dellerisorseànnualità
economica 20i8 e 20i9 da parte 'Cel Collegio dei Revisori dei Conti in data ii/A7/20i9;

RITENUTO, pertanto, che sussistano tutti i presupposti per autorizzare il Segretario
Generale, in qualità di Presidente della Delegazione trùante ài purte pubblica, alla sottosJrizione
del contratto collettivo integrativo del personale dipendente non dirigente del comparto funzioni
locali per il triennio normativo 20lS/2020 e per l'utilizzo dellerisorse annualità economica 20lg e
2019 , allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;

VISTI:
- I'articolo 40 del D.Lgs' 30 marzo 2001, n.165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
-il D.Lgs n.267/2000 e s.m. i.
-il D.Lgs. 150/2009;
-il Regolamento sull'ordinamento generare degli uffici e dei servizi;

VISTI:
i vigenti CC.CC.NN.LL. Compartu Rcgioui - Enti Locali;

-il C.C.N.L. 2l maggio 2018;
Tutto ciò premesso;

PROPONE

La premessa narrativa è parte integmnte del presente atto.
DI AUTORIZZARE il Segretario Generale, in qualità di Presidente della Delegazione

Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione del contràno collettivo integrativo del pe"rsonale
dipendente non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio nor111uúuo 20lg/2ó20 e per
l'utilizzo delle risorse annualità economica 2018 e iotg, allegata alla presente quale parte
integrante e sostanziale;



DI DARE ATTO che le Parti, Pubblica e Sindacale, hanno convenuto nel corso degli
incontri, di stipulare Lln contratto che definisce per il CCDI annualità 2018 solo la ripartizione del

fondo per le risorse decentrate per il 2018, mentre gli istituti di nuova introduzione disciplinati dal

CCNL 21.05.2018 (es. indennità di servizio esterno, indennità di funzione, etc.), troveranno

applicazione a decorrere dall'annualità 2019 a seguito della sottoscrizione definitiva del C.C.D.I.

triennale in oggetto, di cui all'art. 8 del C.C.N.L. del2l/05/2018;
DI DARE MANDATO al Servizio Risorse Umane per la trasmissione in copia del contratto

collettivo decentrato integrativo de quo all'ARAN ad ultimazione della fase negoziale e per la
pubblicazione integrale dello stesso sul sito istituzionale dell'Ente, alla sezione "Amministrazione
Trasparente";

DI PROPORRE I'adozione dell'immediata esecutività del prowedimento.

del Servizio
Dott.

lt
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B LA GIUNTA COMUNALE

Vista la superiore proposta;

Visto:

r il parere favorevole di regolarità tecnìca e contabile, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147
bis, comma l, D. Lgs. 267/2000;

o Viste le LL.RR. n.44/91 e n.23197

Ritenuto di dover prowedere in merito;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

di approvare la superiore proposta meglio descritta nella parte pregressa del presente
prowedimento.

Successivamente:
riconosciuta la sussistenza degli estremi d'urgenza;
visto I'art. 134, comma 4, del D.lgs . 267 /2000;
Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge:

DELIBERA N. 0 Seduta det
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COMUNE DI MELILLI
Provincia dr Srracusa

Prot. n. kot. in Purlenza
N. 00i3781 del 21-06-2019

Al Collegio dei Revisori deiConti

OGGETTO: "Ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale dipendente non
dirigente del comparto Funzioni Locali per il triennio normativo 201812020 e per I'utilizzo delle
risorse annualità economica 2018 e 2019, Richiestacertificazione.

A completamento dell'attività di Delegazione Traftante. giusta riunione di contrattazione

collettiva decentrata integrativa svoltasi in data 29/05/2019 per l'approvazione dell'ipotesi del

C.C.D.[. in oggetto, si chiede a Codesto lll.mo Collegio di rilasciare la prevista certificazione in

merito al controllo sulla compatibilità dei costi giusto ar-t. 40-bis. comma I del D.Lgs. n. I65/2001 e

la loro coerenza con i vincoli del C,C.N.L. e di bilancio di cui all'art. 40 det medesimo decreto.

Si allega alla presente copia della suddetta ipotesi, per come emendata ed approvata dalla

parti in sede di contrattuione decentrata.

A disposizione per eventuali chiarimenti o integrazioni.
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Comune di Melilli Prot. n. 0013781 del 21-06-2019 partenza Cat. 3 Cl. 5
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IPOTESI di Contratto Collettivo Decenttato Integtativo

del personale dipendente non dirigente del comparto Funzioni Locali

per il triennio normativo 2018/2020

e per I'utiltzzo delle risorse annualità economicaZALS e2019

Premesso che in da la Delegazione Trattînte ha proceduto, giusta apposira corlvocazlone)

alla sotroscrizione delia ipotesi di "Contratro Collettivo Decentrato lntegracivo del personalc dipendente non

dirigenre comparto l-uozioni Locali dcl Comune di lr{elilli per i1 triennio normativo 201,8/2A20 e per I'utfizzo delle

risorse annualità economica 2018 e 2079"|

Che a seguito del parere favorevole espresso in data daì Collegio dei Revisori dei Conri sull'ipotesi

di C.C.D.l. ai hni della cerrificazione <ìi compatibílità dei costi della contrattazione collettiva decenttata integrativa

prerìsta con i vincoli posn dal CCNL e dal bilancio dell'Ence e la relativa certificazione degli oneri di cui all'art.

-t0lbis del D.I-gs. 165/2001', con Deliberazione n. 

- 

del ia Giunta Municipalc ha autorizzato

il presidente della f)elegazione di Parte Pubblica alla dehnitiva sortoscrizione del Cootratto Colletrivo Decentrato

Integrarivo per il personale dipendente non dirigente comp^rto Funzioni Loca[ del Comune di Melilli;

Che con nota prot. n. 

- 

del si è prow'eduto aila convocazione della Delegazione

Trarranre per procedere alla "sottoscrizione del Contratro Collettivo Decenrrato Integrativo del personale

dipendenre non dingenre comparro Funzioni Locali del Comune <ti Nlelilti per il rriennio normativo 20'18/2020 e

per l'urili.zo deile risorse annualità economica 2018";

Ilgiornodelmesedi-dell'annoalleorehaa!-utoluogo['incontrotra:

La Dsle't$zi-onc di Parte PrrbhJicr- comPosta dal Presidente, 

-

e ia f)clqtrrzi.rne di Partc Sindicalc, composta dai rappresenranri delle seguenti Orgarizzazioru Sindaca[ tìrrnatarie

del CCNL:

Rappresentante Sindacale FP CGIL

Rappresentante Sindacaie CISL FP

Rappresentante Sindacale UIL FPL

I A--



Rappresentanre sindacele csA REGIONI AUTONOTVIIE LocAtl

e dalla Rapptesentanza Sindacate Ljnitaria, nelle persone dei Sigg.:

Rappresentante Sindacale

Rnppresentante Sindacale

Rapprescntante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresenranre Sindacale

Rappresenrante Sindacale

Rapprcsentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresen tanre Sindacale
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Al termine della riunione.le parti h-1n1o approvato. lallegata ipotesi di c.c.D.t. del personale dipendente nondirigente comparto Funzioni Locali del Ctmune di trrtefiÍi
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TITOLO I
DISPOSTZIONI GENERALI

Art. I
Quadro normativo e contrattuale

Il presente CCDI si inserisce nel contesto nonnativo e contrattuale di seguito sinteticamente
indicato:
a) Art. 4 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del l3 luglio 2016;
b) CCNL Comparto Funzioni Locali sottoscritro in data 21.05.2018:
c) D. Lgs. 165i2001 "Testo Unico sul Pubblico Impiego", e successive modifiche e integrazioni:
d) t-e disposizioni dei precedenti CC,CC.NN.LL che continuano a trovare applicazione. in

quanto compatibili con le previsione del CCNL comparto Funzioni Locali sottoscritto in data
21.05.2018 o non disapplicate.

Art.2
Campo di applicazione

l. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

a tempo determinato dipendente dell'Amministrazione comunale di Melilli, ivi compreso il
personale comandato odistaccato fatti salvi i diversi accordi con le amministrazioni interessale.

2. Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo.
3. Il presente contratto fa proprio, nella sua interezza, il campo di applicazione previsto dalt'art.l

del CCNL 2016-2018.

Art.3
Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

1. ll presente contratto concerne il periodo 1" gennaio 2018 - 3l dicembre2A20, sia per laparte
giuridica che per la parte economica.

2, Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, faffi salvi i diritti acquisiti
nel frattempo, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L'awenuta stipulazione viene
portata a conoscenza di tutto il personale in servizio attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale.

3. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data
disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, o P.E.C., almeno sei mesi prima della
scadenza. In caso di disdetta. le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino
a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

4. Per quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia al CCNL vigente.
5. Le Parti si riservano d.i riaprire il confronto qualora intervengano nuove indicazionicontrattuali o

di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente contralro.

1 O.-
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TITOLO II
RELAZIONI STNDACALI

Art.4
Obiettivi e strumenti

l. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra enti e soggerti
sindacali, improntate alla partecipazione consapevole. al dialogo costruttivo e trasparente, alla
reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi. nonché alla prevenzione e risoluzione
dei conflitti.

2. I modelli relazionali sono disciplinati nel Tirolo II del ccNL 21.05.201g.

Art.5
Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie

l. La contrattazione collettiva integrativa si svolge. nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge,
dal CCNL 2016 - 2018 e dalpresente CCDI tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di
cui al comma2, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3.

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:
a) la RSU;
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del C.C.N.L.
21t05t20t8.

3. I componenti della delegazione di parte datoriale sono nominati dalla Giunta Comunale.

Art.6
Clausole di raffreddamento e atti unilaterali

l. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, conettezza,buona
fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla contrattazione
integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono,
inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere I'accordo nelle materie demandate.

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono iniziative
unilaterali sulle materie oggetto dello stesso.

4. Nell'eventualità in cui I'Amministrazione, decorsi i termini previsti, dovesse assumere
un'iniziativa unilaterale con specifico atto, le parti. congiuntamente, ne daruro immediata
comunicazione all'Osservatorio di cui all'articolo 3 comma 6 del CCNI, 2016-2018 allegando il
verbale del mancato accordo.

Art.7
lnterpretazione autentica

1. Nel caso insorgano controversie sull'interpretazione delle clausole del CCDt. la cui applicazione
risulta oggettivamente non chiara, Ie parti si incontrano entro 20 giorni dalla richiesta formulata
da uno dei sottoscriîtori per detinire consensualmente il significato della controversia. come
organo di interpretazione autenîica.
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2. L'iniziatLva pLlo anche essere unilaterate e la parte interessata e tenuta ad inviare alle altre parti

una richiesta scritta con lettera raccomandata-. o attraverso PEC. che deve colltenere una sintetica

descrizione dei fatti e degli elementi di dirino sui quali si basa, facendo riferimento a problemi

interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

3. Gli eventuali accordi di interpretazione autentica sottoscritti dalle parti sono soggetti alla stessa

procedura di stipulazione del presente contratto e sostituiscono le clausole controverse con

efficacia retroattiva sin dall'inizio della vigenza del presente CCDI.

TITOLO III
ESERCIZIO DEI DIRITTI E DELLE LIBERTA' STNDACALI

Art.8
Diritto di assemblea

l. Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ del04.12'2017 e

dalla disciplina contrattuale di comparto, i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario

di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con I'amministrazione. per l2 ore

annue pro capite, senza decurtazione della retribuzione.

2. Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette

singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale

e di lavoro. dai soggetti indicati dall'art.l0 del citato CCNQ.

3. La convocazione, la sede, l'orario, I'ordine del giomo e I'eventuale partecipazione di dirigenti

sindacali eslerni sono comunicate all'uffìcio gestione del personale, di norma, almeno tre giorni
prima. Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero I'esigenza per

I'amministrazione di uno spostamento della data dell'assemblea devono essere da questa

comunicate per iscritto entro 24 ore prima alle rappresentanze sindacali promoúici.

4. La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea è effettuata

dall'organizzazione sindacale promotrice dell'assemblea attraverso la compilazione di apposito

foglio di presenza e comunicata all'uffìcio per la gestione del personale, per la decurtazione dal

monte ore complessivo.
5. Wei casi in cui I'attività lavorativa sia articotata in tumi. I'assemblea riservata al personale turnista

è svolta di norma all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica nel

caso di assemblee riservate agli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico.

6. Le assernblee si svolgeranno in locali messi a disposizione dall'Amministrazione individuate nella

sede principale dell'Ente. In caso di assemblee generali. teritoriali o di zona, sarà consentito al

personale di usufruire del tempo aggiuntivo strettamente necessario per raggiungere il luogo dove

si svolge I'assemblea, nonche per I'eventuale rientro al posto di lavoro. Questo tempo di percorso

è considerato attività lavorativa.

7, Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni

relative ai servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe

disposizioni previste in caso di sciopero e già disciplinate nell'Ente'

Art.9
Diritto di affissione

l. I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di tipo
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associativo delle associazioni sindacali rappresentative. i dirigenti sindacali che siano componenti
degli organismi direnivi delle proprie confederazioni ed oryanizzazioni sindacali di categoria.
iranno diritto di affiggere' in appositi spazi che l'amministraiione ha i'obbiigo di preciisporre in
luoghi accessibili a tutto it personale. pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di
interesse sindacale e di lavoro.

2' Di norma Ie oo.SS. territoriali inviano all'amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicari ed
il materiale d'informazione sindacale tramite e_mail.

3' L'Amministrazione indica l'indirizzo di posta elettronica istituzionale attraverso il quale le
organizzazioni sindacali possono inviare i loro comunicati ufTiciali, provvedendo al successivo
protocollo.

TITOLO IV
CRITERI GENERALI MOBILITA' INTERNA

Art. l0
Forme di mobilità interna

I . La mobilità interna e tra sedi di lavoro è finalizzata:
a) Alla valotizzazione dell'impiego del personale al fine di raggiungere I'ottimizzazione

dell'utilizzo delle risorse umane per un migliore ed efficace funzionamento dei servizi;
b) Alla flessibilità degli organici al fine di adeguare le strutture agli obiettivi indicati

dalì' Ammini strazione;
c) Alla valorizzazione della professionalità del personale in relazione al profilo professionale

posseduto ed alle necessità dell'Ente.
Puo avvenire:
a) Per mobilità straordinaria. a fronte di esigenze eccezionali e non prevedibili, ivi inclusa la

rotazione straordinaria;
b) Per mobilità volontaria;
c) Per mobilita d'uffìcio;
d) Per mobilità a favore di beneficiari della L.104/92;

2. La ricerca di soiuzioni innovative volte a rendere la mobilità del soggetto e/o della
competenza più accessibile ed utilmente fruibile rientra tra gli obiettivi prioritari
dell'Amministrazione.

Art. ll
Mo bilità straordinaria

1. La mobilita straordinaria viene disposta per esigenze eccezionali e non prevedibili, owerosia per
tutte quelle necessità, provocate anche da eventi di natura calamitosa, per far fronte alle quali
I'Amministrazione deve potercontare su competenze specifiche presenti all'intemo dell'Ente. Essa
ha carattere prowisorio essendo disposta per il tempo strettamente necessario al perdurare delle
situazioni di emergenza e comunque non può superare il limite massimo di trenta giomi salvo
consenso del dipendente.

2. Il Responsabile dell'Area interessata individua le competenze specifiche di cui necessita per far
fronte alle esigenze di cui al comma I in primo luogo all'interno della propria Area e ne dispone
la mobilità.

3' In mancanza delle competenze necessarie all'intemo dell'Area, il Responsabile inoltra richiesta
di mobilità al Segretario comunale. Questi. previo confronto con i responsabili di area (conferenza
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dei servizi). predispone un elenco dei nominativi dei dipendenti in possesso delle competenze
necessarie dandone comunicazione agli stessi. In tal caso la mobilità viene disposta con
provvedimento del Segretario Comunale.

4. Il Comune di Melilli nei casi previsti dall'art. l6 comma I, l-quater del D.Lgs. 165/2001. applica
la rotazione straordinaria al personale dipende interessato.

5. Nei casi di cui al comma precedente. la competenza è attribuita al Segretario Generale, nella qualità
di Responsabile dell'Anticorruzione e Trasparenza dell'Ente.

Art. 12
Mobilità volontaria

l. f n caso di posti di nuova istituzione o resisi vacanti a vario titolo, prima di procedere alla loro
copertura dall'estemo. I'Amministrazione Comunale effettuerà una verifica. tra il personale
dipendente in possesso della stessa qualifica funzionale e dei titoli per il posto in questione, di
eventuali situazioni di disponibilità alla copertura della stessa;

2. La mobilità di cui al presente articolo potrà avvenire, su richiesta avanzata dal responsabile del
settore interessato, previa acquisizione di nulla osta debitamente sottoscritto dal responsabile del
settore di appartenenza del lavoratore disponibile alla mobilità;

3' Qualora vi fossero più lavoratori interessati per lo stesso posto si attiverà una procedura di
valutazione basata sui seguenîi criteri:

- Anzianità di servizio nella categoria e nel profilo professionale punti I per anno;
- Anzianità di servizio nella categoria e diverso profilo professionale

punti 0,75 peranno;
- Anzianità di servizio nella categoria inferiore punti 0,50 per anno.

Titoli culturali:
- Scuola dell'obbligo punti I
- Scuola media superiore punti 3
- Diploma di laurea breve punti 5
- Diploma di laurea specialistica punti g

4. In caso di parità di punteggio tra più lavoratori si darà preferenza al più giovane di età;
5. Il personale beneficiario dell'art.3 della Legge lO4/92 ha precedenza nella formulazione della

graduatoria.

6. La mobilità che comporti cambiamenti nella tipologia di prestazione professionale richiesta, deve
essere accompagnata da una adeguata formazione.

Art. 13

Mobilità d'ufficio

l. La mobilità d'ufficio è disposta per ricoprire posti resisi vacanti per dimissioni o quiescenza o
altro titolo, per altre cause riconducibili ad una diversa organizzazione e/o modificazione e /o
esigenze dei servizi.

2. La mobilità d'ufficio, che si attiva in caso di assenza di personale disponibile alla mobilità
volontaria. puo awenire:

a) All'intemo del Settore nella stessa sede lavorativa:
b) All'interno del Settore in diversa sede lavorativa;
c) Tra diversi Settori con lo stesso profilo professionale;
d) Nello stesso Settore e/o tra Settori diversi. con modifica del profilo professionale
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compatibilmente con le disponibilità di organico.
3. La mobilità è disposta:

a) Dal Responsabile del Settore, relativamente ai punti a) e b);
b) Dal Segretario Generale. reiativamente al punto c), acquisite le relative richieste e

nulla osta da parte dei Responsabili dei Servizi interessati:
c) Dal Segretario Generale, con apposita determinazione. relativamente al punto d).

4. In caso di contestazione sul provvedimento adottato, il dipendente interessato puo presentare
ricorso. facendosi assistere da un proprio rappresentate sindacale.

Art. 14

Mobilità a favore dei beneficiari della legge 104192

l. Per usufruire delle precedenze previste dal precedente articolato, i dipendenti, purché unici
beneficiari della L.104192, sono tenuti a presentare istanza corredata da apposita certificazione
rilasciata dalla Commissione Medica che attesta lo stato di una "situazione di gravità". A seguito
di richiesta di mobilità per i detti moîivi, il dipendente segnala il posto vacante del Servizio che
vuole raggiungere e I'istanza viene accolta a condizione che il profilo di appartenenza del
dipendente sia compatibile con quelli operanti nell'Area prescelta.

2. In ogni caso I'Amministrazione si impegna a prestare particolare altenzione alle richieste
provenienti dai dipendenti beneficiari della L.104/92 al fine di cercare di dare soddisfazione alle
esigenze dagli stessi manifestate.

T'ITOLO V
CRITERI PERIL CONFERIMENTO DELLE MANSIONI SUPERIORI

Art. 15

Norme generali per il conferimento delle mansioni superiori

l. Il conferimento di mansioni superiori può riguardare solo i[ personale con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato.

2. Il conferimento di mansioni superiori puo avvenire solo a seguito di certificazione della maggiore
spesa.

3. Competente al conferimento delle mansioni superiori è il Responsabile Apicale del Servizio
interessato, tenendo conto dei provvedimenti adottati dall'Amministrazione in merito alla gestione

delle risorse umane.

4. Prima di disporre il conferimento di mansioni superiori I'Apicale compelente deve verificare se sia
possibile il ricorso a soluzioni alternative soprattutto in relazione a quanto disposto dal comma 5
del presente articolo.

5. Se la verifica di cui al comma 4 dà esito negativo, ferma restando la responsabilità, anche
patrimoniale, del responsabile stesso, il responsabile competente dispone, con prowedimento
motivato, il conferimento delle mansioni superiori. esplicitando le cause che hanno reso necessario
procedere all'assegnazione di mansioni superiori.

ó. La disciplina del conferimento delle mansioni superiori è prevista dall'art.52 del d.lgs. 165/2001 e

datl'art.8 del CCNL 14.9.2000.

7. In deroga a quanto previsto dall'art.2 103 del codice civile, I'esercizio temporaneo di mansioni
superiori non attribuisce il dirino all'assegnazione definitiva delle stesse.
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Art. l6
Trattamento economico

l. Il dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto alla differenzavail trattamento economico
iniziale previsto per l'assunzione nel profìlo rivestito e quello iniziale conispondente alle mansioni
superiori di temporanea assegnazione. fermo rimanendo la posizione economica di appartenenza

e quanto percepito a titolo di retribuzione individuale di anzianità.

TITOLO VI
ORDINAMENTO PROFESS IONALE

Art. l7
Area delle posizioni organizzxfivs

1. L'Ente istituisce posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata
responsabilità di prodotto e di risultato:

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzalive di particolare complessità,
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e otganizzativa;
b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comporîanti
anche I'iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita
attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzìone oppure
attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione
professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum.

2. Tali posizioni sono assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella categoria D, sulla base

e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità all'art.l3 CCNL Funzioni Locali.
3. Gli incarichidiposizioneorganizzativadi cui all'art.8del CCNLdel 3l.3.1999eall'art.l0del

CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono fino alla scadenza del termine
precedente fissaîo e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del CCNL 2016-
201 8.

Art. 18
Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni orgrninative

L Gli incarichi relativi all'area delle posizioni organizzative sono conferiti dal Sindaco con atto

scritto e motivato. per un periodo non superiore a tre anni. La durata degli incarichi non può avere

durata inferiore di anni uno e ciò in quanto strettamente connessa alla valutazione annuale della
performance individuale prevista in base al sistema a tal fine adottato dall'Ente.

2. Per il conferimento degli incarichi I'Ente tiene conto - rispetto alle frrnzioni ed anività da

svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali
posseduti. delle attitudiní a ricoprire il ruolo e della capacità professionale ed esperienza

acquisiti dal personale della categoria D o C secondo le vigenti norme contrattuali.
3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione

a intervenuti mutamenti organizzarivi o in conseguenza di valutazione negativa della performance

individuale.
4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuíti gli incarichi di cui al presente

articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema previsto dal successivo articolo 19.

L4
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la valtrtazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato. L'Ente,
prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisisce in
contraddittorio. le valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione
sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia: la stessa procedura di
contraddinorio vale anche per la revoca anticipata dell'incarico di cui al comma 3.
La revoca dell'incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all'art. l9 da parte del
dipendente titolare. In tal caso. il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di
appartenenza.

Art. 19
Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato

l. [l trattamento economico accessorio det personale titolare del]e posizioni organizzative è
composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento
assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collenivo nazionale.
compreso il compenso per il lavoro straordinario.

2. L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di
€16.000 annui lordi per tredici mensilità, per la categoria D e da €3.000 a € 9.500 per la
categoria C- sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa.

3- I $iteri per la determinazione e per I'erogazione annuale della retribuzione di risultato delle
posizioni organizzative sono definiti ai sensi dell'articolo 7 del CCNL 21.05.2018 dal relativo
regolarnento.

4. Nell'ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un
incarico ad interim relativo ad altra posizione orsanizzariva, per la durata dello stesso, al
lavoratore, nell'ambito della retribuzione di risultato. e attribuito un ulteriore impofo definito dal
successivo arricolo 20.

Art- 20
Graduazione retribuzione di posizione e di risultato

l. I criteri di graduazione della retribuzione di posizione veranno definiti previo confronto con la
parte sindacale, entro il 20 maggio 2019. aseguito di proposta dell'Ente.

2. La quota delle risorse per le posizioni organizzative destinata alf indennità di risultato ammonta
ad un importo non inferiore (al 25%) del totale delle risorse a disposizione.

3. Nell'attribuzione dell'indennità di risultato I'Ente applicherà le procedure previste dal sistema di
valutazione adottato.

4. Nel caso di attribuzione di incarico ad interim al lavoratore spetterà. per il periodo di riferimento
dell'incarico conferito, in aggiunta atl'indennità di risultato, un ulteriore compenso quale
maggiorazione (pari sl 25%) del valore economico della retribuzione di risultato dell'incarico ad
interim.

5. Le parti specificano che il tetto complessivo delle risorse destinate al finarziamento delle
posizioni organizzative, unitamente a quelle relative al fondo delle risorse decentrate, deve
avvenire nel rispetto dell'art.23, comma 2. del D. Lgs.7512017 e del disposto previsto per i
comuni privi di posizioni dirigenziali dalla Legge ll febbraio 2019, n. l2 di conversione, con
modificazìoni. del D.L. n. 135/2018.
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Art.21
Progressione economica all'interno della categoria

Le parti convengono che i criteri per I'effetttrazione delle progressioni economiche orizzontali nelle diverse
categorie sono i seguenti:
Ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva della categoria di
appartenenza e richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione un'anzianità di
serv'izio maturata al 3l dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello in cui si avvia la
procedura secondo la tabella sotto elencata:

Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D
AI BI CI DI
A2 3 anni B2 3 anni C2 3 anni D2 3 anni
A3 3 anni B3 3 anni C3 3 anni D3 3 anni
A4 3 anni B4 3 anni C4 3 anni D4 3 anni
A5 3 anni B5 3 anni C5 3 anni D5 3 anni
A6 3 anni B6 3 anni Có 3 anni D6 3 anni

87 3 anni D7 3 anni
B8 3 anni

Nel calcolo della anzianità di cui al precedente comma sono compresi anche i periodi prestati presso altre
PA. a parità di categoria o posizione giuridica.
Ai fini della progressione economica orizzontale, il lavoratore deve essere in possesso del requisito di un
periodo minimo di permanenzaaellaposizione economica in godimento pari a ventiquailro mesi.
La progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito it punteggio medio pari a
80/100 per le cat C e D e 70/100 per le cat A e B;
L'attribuzione della P.E.O. ha decorrenza dal lo gennaio dell'anno nel quale viene sottoscritto il contrano
integrativo che prevede l'attivazione dell'istituto, con la previsione delle necessarie risorse finanziarie.
Per stabilire il punteggio di ciascun dipendente in possesso dei requisiti di partecipazione alla selezione
viene calcolata la media dei punteggi attribuiti nelle schede di valutazione della performance individuale
del triennio che precede l'anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell'istituto.
A parità di punteggio viene data la precedenza al dipendente con piu anzianità di servizio; nel caso di
ulteriore parità la precedenza spetta al più anziano di età.

L'esito della procedura selettiva ha una valenza limitata al solo anno per il quale è stata prevista
l'attribuzione della P.E.O.
Ai dipendenti cui è stata irrogata nei 2 anni precedenti la indizione della selezione per le progressioni
economiche una sanzione disciplinare superiore alla multa non è consentito I'accesso alla selezione
Annualmente su indicazione della Giunta municipale venà individuaro tra le linee di indirizzo della
contrattazione I'awio delle progressioni ed il limite delle risorse finanziarie da destinare a detto istituto.

LA PROCEDURA
l. Con determinazione del responsabile del personale giuridico viene indetta la procedura per
I'attribuzione delle progressioni economiche e viene approvato il relativo bando.
2. ll bando viene pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito web istituzionale - Sezione Amministrazione
Trasparente per almeno 30 giorni e spedito via mail o sulla rete intranet a tutti i dipendenti. Esso viene
affisso per lo stesso periodo in un luogo facilmente accessibile a tutti i dipendenti, di norma nella bacheca
destinata alle comunicazioni sindacali. Ai dipendenti in comando presso altro ente. in aspettativa. o assenti
dal servizio per altre cause, il bando viene trasmesso in copia via mail insieme al cedolino dello stipendio,
in tempo utile per la presentazione della domanda.
3. t dipendenti interessati presentano. entro la data di scadenza fissata. apposita istanza. corredata dal
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curriculum e doctlmet'ltando. se ne ravvisano la necessità. le rilel'anti esperienze maturate e competenze
acquisite.
4. L'Ufficio Personale fomra la graduatoria per ogni categoria. indicando il punteggio complessivo sulla
base della media delle valutazioni del triennio precedente.
5. A parità di punteggio viene daîa la precedenza al dipendente che ha maggiore anzianità di servizio; in
caso di ulteriore parità di punteggio verrà data precedenza al dipendente più anziano di età.
6. Possono essere beneficiari delle progressioni economiche una quantità di personale non superiore a
quella che verrà individuata dalla Giunta municipale annualmente. Si garantisce comunque almeno una
progressione per ciascuna categoria.
7. Concluse le suddette operazioni. la graduatoria viene formalmente approvata dal Responsabile personale
giuridico e pubblicizzata. Le graduatorie, distinte per categoria giuridica di appartenenza, vengono portate
a conoscenza dei dipendenti da parte del Servizio Risorse Umane a seguito pubblicazione all'albo pretorio
dell'ente e nella apposita sezione dell"'Amministrazione Trasparente" e diventano definitive dopo l5
giomi dalla loro pubblicizzazione.
8. Le progressioni economiche sono riconosciute a far data dal I gennaio dell'anno in cui viene sottoscritto
il contratto integrativo che prevede l'attivazione del medesimo istituto e la previsione delle relative risorse
finanziarie. e vengono liquidate solo dopo la conclusione della intera procedura.

TITOLO VII
RAPPORTO DI LAVORO

Art.22
Orario di lavoro

I. I.'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio e di
aperiiira al pubblico; sono fatti salvi gli accordi vigenti che prevedonc 35 ore settimanali per i
servízi turnati. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative vigenti, l'orario di lavoro
e articolato su cinque giorni. fatti salvi i servizi da erogarsi con carattere di continuità.

2. Ai sensi dell'art.4, comma 4. del D.Lgs. n. 66 del 2003. la durata dell'orario di lavoro non può
superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con
riferimento ad un arco temporale di sei mesi.

3. Le parti, con specìfico accordo della durata massima di un anno, possono elevare di sei mesi t'arco
temporale di cui al comma 2.

4. Le articolazioni dell'orario di lavoro sono determinate dal datore di lavoro e sulle stesse le OO.SS.
potranno attivare I'istituto del confronto.

5. Ogni eventuale variazione potrà essere oggetto di confronto così come previsto dall'art.5.
6. Nel rispetto di quanto previsto dai precedenti commi. per la realizzazione dei suddetti criteri

possono pertanto essere adottate, anche coesistendo, le sotto indicale tipologie di orario:
a)orario flessibile: si realizza con ta previsione di fasce temporali entro le quali sono consentiti
I'inizio ed il termine della prestazione lavorativa giornaliera, secondo quanto previsto all'an.27
CCNL Funzioni Locali;
b) turnazioni: che consistono nella rotazione ciclica dei dipendenti in arricolazioni orarie
prestabilite, secondo la disciplina dell'art. all'art.23 CCNL Funzioni Locali;
c)orario multiperiodale: consiste nel ricorso alla programmazione di calendari di lavoro
plurisettimanali con orari superiori o inferiori alle trentasei ore settimanali net rispetto del
monte ore previsto, secondo le previsioni dell'art. all'art.25 CCNL Funzioni Locali.

7. E' comunque possibile I'utilizzazione programmata di tutte le tipologie. di cui al comma 6, al fine
di favorire la massima flessibilità nella gestione dell'organizzazione del lavoro e dei servizi.

,f
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8. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a I I ore per
il recupero delle energie psicofisiche.

Art.23
Orario di lavoro straordinario

l. Annualmente. l'Ente comunica alla parte sindacale l'importo del fbndo destinato al lavoro
straordinario. che. ordinariamente. non potrà essere superiore all'importo impegnato nell'anno
precedente.

2. L'Ente contestualmente alla determinazione del tbndo per lavoro straordinario provvede. in

Conferenza dei servizi. alla suddivisione ed all'attribuzione delle risorse ad ogni settore. tenendo
conto del personale in servizio e delle reali esigenze degli uffìci, dandone tempestiva
comunicazione alle OO.SS. e alla RSU.

3. Si conviene che I'eftèttuazione di lavoro straordinario può awenire solo previa autorizzazione del
responsabile del settore cui appafiiene il dipendente e deve essere debitamente motivata.
All'obbligo della prestazione deve corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa.

4. E confermato il limite massimo individuale conîrattualmente previsto dal vigente CCNL.
Per esigenze eccezionali, debitamente motivate dal competente Responsabile in relazione
all'attività di direna assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non
superiore al ZVo dell'organico, il limite massimo individuale annuo di I 80 ore per le presta'ioni
di lavoro straordinario, di cui all'art. 14, comma 4 del CCNL dell'l/04/1999, può essere elevato
fino a 210, nel rispetto comunque del limite delle risorse previste nel relativo fondo.

5. Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendeite, il
recupero dovrà essere fruito compatibilmente con le esigenze di servizio dell'Ente.

6. in sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario sono utilizzati
per impinguare il fondo delle risorse decentrate dell'anno successivo destinandoli alla
produttività.

7. Alle risorse di cui al comma l, comunque, si aggiungono le risorse derivanti da specifiche
disposizioni di legge, in particolare a compensare il lavoro straordinario prestato in occasione di
consultazioni elettorali o referendarie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari
imprevedibili e per calamità naturali, nonché a riconoscere le prestazioni rese al di fuori
dell'orario ordinario di lavoro con finanziamento a carico di altri enti (lstat, fut.56 CCNL
Funzioni Locali, etc.).

Art.24
Turnazioni

l. Il personale deve essere infonnato almeno cinque giorni prima dell'inizio della turnazione
programmaîa per il mese successivo.

2. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a eventi o calamità naturali, il numero
dei turni noîtumi effettuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non puÒ essere superiore a

10,

3. Il personalechesitrovi inparticolarisituazioni personali efamiliari,dicui all'art.27,comma4
può, a richiesta, essere escluso dalla effenuazione di tumi notturni, anche in relazione a quanto
previsto dall'art.53. comma 2, del D.Lgs. n. l5l/2001. Sono comunque escluse le donne dall'inizio
dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita del bambino.
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Art.25
Reperibilità

i . L'indennità <Ii reperibilirà. in applicazíone riella disciplina dell'arr.24 del CCNL 2 i .05.2C I 8 e:
a) Corrisposta in relazione alle aree di pronto inlervento indivicluare dagli enti; interventi non

differibili e riferíti a servizi essenziali:
b) Quantificata ín € 10.33 lordi per l2 ore al giorno. Tale imporro e raddoppiato (€.20.66) in

caso di reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale
secondo il tumo assegnato;

c) Per ciascun dipendente non può essere nlesso in reperibilità per più di sei volte in un mese;
d) Se il servizio e frazionato. comunque in misrra non inferiore a quattro ore, I'indennità è

proporzionalnrente ridotta in lurzione della sua durata oraria con applicazione sull'impoÍo
così determinato di una maggiorazione del 10%:

e) Non compete durante I'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato:

0 Non è corrisposta per le ore di effeniva chiamata. le quali veranno remunerate come lavoro
straordinario o compensate, a richiesta del dipendente;

g) Di nonna, l'indennità di reperibilità. è corrisposta unitamenre al pagamento dello stipendio del
mese successivo a quello dello svolgimento dei periodi di disponibilità;

2- Le parti concordano la possibilità di elevare per ciascun dipendente a n. 7 reperibilità al mese,
rimodulandolamisuradell'indennitàin€. l3,00,perogniturnodireperibilitàeccedenteilnumero
previsto dalla lett. c) del comma precedente.

3. Il dipendente, di norma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di trenta minuti.
4. si prende atto che I'Ente intende istituire il servizio di reperibilità per:
- N. 2 dipendenti appartenenti all'area della Polizia municipale ufficiali / agenti di polizia

Municipale;
- N. 2 dipendenti area tecnica: n. 1 tecnico (istruttorie o funzionario) e n. I operatore tecnico;
- N. I dipendente stato civile, n. I dipendente anagraÈ e n. I custode cimiteriale;
- N. I dipendente C.E.D.;
- N. I dipendente Messo notificatore;

5. Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina contrattuale vigente.
6. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente afticolo verranno portati in aumento

al fondo destinato a compensare la performance organizzativa ed individuale, con esclusione dei
risparmi derivanti dall'applicazione dell'art. 71, comma 1, det D.L I l2108 come convertito nella
legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi l0 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento
morboso).

Art.26
Orario multiperiodale

I' In caso di programmazione dell'orario multiperiodale, iperiodi di maggiore e di minore
concentrazione dell'orario devono essere individuati contestualmente di anno in anno e non
possono superare le l3 settimane.

2. Le forme di recupero nei periodi di minor carico di lavoro possono essere attuate mediante
riduzione giomaliera dell'orario di lavoro ordinario oppure attraverso la riduzione del numero
delle giornate lavorative, sulla base della volontà der singolo lavoratore.
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Art.27
Pausa

l. L'Ente, in relazione al proprio assetîo organizzativo ed in applicazione dell'art. 26 del CCNL del

21.05.2018. secondo la disciplina di cui agli artt.45 e 46 del CCNL del 14.09.2000 e tenendo

conto delle deroghe in materia previste dall'art.l3 del CCNL del 09.05.200ó. assicura il serv'izio

del buono pasto al personale assunto con contratto a tempo indeterminato. determinato e/o part-

time.

Il servizio di mensa viene erogato mediante buoni pasto.

ll servizio nlensa non può essere sostituito da indennità; i buoni mensa non sono cedibili a terzi
e non possono essere monetizzati.

In atto il valore nominale del buono pasto e fissato in € 5,16.

Art.28
Orario di lavoro flessibile

L Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare, il personale beneficia dell'orario flessibile giomaliero. Tale modalità consiste nella

flessibilità in entrata ed in uscita di mezzora. Compatibilmente con le esigenze di servizio. il
dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà nell'ambito della medesima giornata.

2. L'eventuale debito orario derivante dail'applicazione del comma l. deve essere recuperato
nell'ambito del mese dimaturazione dello stesso, secondo le modalità e i tempi concordati con il
Responsabile di Settore.

3. Le fasce temporali di flessibilità saran-no determinate sulla base dell'orario di servizio e dell'orario
di aperfura al pubblico e non potranno sovrapporsi con I'orario di apertura al pubblico degli uffici;

4. Possono essere esclusi dalla fruizione della flessibilità i dipendenti/uffici che devono garantire

servizi pubblici incompatibili con tale istituto, individuati dai rispettivi Responsabili e dal

Segretario(es: polizia locale: operai ín scluadra, fficio protocollo ecc...)

5. [n relazione a particolari situazioni personali. sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario

flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall'ufficio di

appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che:

- beneficino delle tutele connesse alla matemità o patemità di cui al D.Lgs. n.151/2001;

- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n.104/1992;
- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all'art.44;
- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, scuole

mateme e scuole primarie;
- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti.

Art.29
Ferie, recupero festività soppresse e festività santo patrono

1. Fermo restando quanto disposto dall'art.28 del C.C.N.L. del 21.05.2018, i tumi di ferie sono

predisposti dal responsabile del Settore. nel rispetto delle indicazioni fornite dai dipendenti nelle

relative domande, compatibilmente con le esigenze di servizio.

2. Ai fini di cui al comma precedente, di norma, entro il mese di maggio di ciascun anno, ogni

dipendente presenterà al suddetto responsabile del Settore il periodo durante il quale intende

fruire delle ferie. relativamente all'arco temporale 116-3019.

,
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3. E' predisposto. a cura del responsabile dcl Settore. il piano ferie.
4. Eventuali variazioni tra le richieste avanzate dal dipendente e i turni effettivamente predisposti,

e ia non concessione per esigenze di servizio. ciovranno avvenire con criierio di rotazione. nei
senso che coloro che subiranno le variazioni avranno diritto di scelta nell'anno successivo.

5. Il dipendente a cui viene comunicata la variazione del periodo di ferie richiesto o la non
concessione per esigenze di servizio. fermo restando il diritto di scelta nell'anno successivo.
conserya la tàcoltà di modificare la richiesta che dovrà essere ripresentara entro l5 gg. dalla
comunicazione. La richiesta sarà accolta compatibilmente con le esigenze di servizio.

6. Il prowedimento di variazione delle richieste e quello di non concessione delle ferie per
esigenze di servizio, deve essere particolarmente motivato.

7. Ladornandaperlatiuizionedelleferienell'arcotemporale l/l -31/5e l/10 -3lllZèpresentata
almeno 3 giomi prima della decorrenza delle stesse, fatte saive eventuali necessità straordinarie
e/o improrogabile esigenze che richíedono la concessione urgente dei permessi richiesti. anche
su richiesta telefonica e si intende accolta qualora il responsabile abbia espresso parere
favorevole.

8. Qualora entro il mese di ottobre il dipendente non abbia fatto richiesta di usufruire delle ferie
dell'anno in corso. il responsabile del servizio, provvederà a fissare d'ufficio il periodo di
fruizione delle stesse entro il 31 dicembre. Tale termine potrà essere prorogato solo per motivate
esigenze di servizio.

Art.30
Ferie e riposi solidali

l. Viene istituita la banca delle ore delle ferie solidali a cui possono attingere dipendenti che abbiano
esigenza di prestare assistenza a familiari che necessitino di cure costanti, per particolari
condizioni di salute.

2. Su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente può cedere alla banca delle ore delle ferie
solidali, in tutto o in parte:

a) Le giomate di ferie, nella propria disponibililà, eccedenli le quatrro settimane annuali di cui
il lavoratore deve necessariamente fruire ai sensi dell'art. l0 del
D. Lgs. n- 66/2003 in materia di ferie; queste ultime sono quantificate in 20 giomi nel caso di
articolazione dell'orario di lavoro settimanale su cinque giomi e 24 giorni nel caso di
articolazione dell'orario settimanale di lavoro su sei giorni;
b) Le quattro giomate di riposo per le festività soppresse di cui all'art.2g.

3. I dipendenti che si trovino nelle condizioni di necessità considerate nel comma I, possono
presentare specifica richiesta all'ente, reiterabile. di utilizzo di ferie e giornate di riposo per un
una misura massima di 30 giomi per ciascuna domanda, previa presentazione di adeguata
certificazione. comprovante lo stato di necessità delle cure in questione. rilasciata esclusivamente
da idonea struttura sanitaria pubblica o convenzionata.

4. Ricevuta la richiesta, I'ente rende tempestivamente nota a tutto il personale I'esigenza, garantendo
I'anonimato del richiedente.

5. I dipendenti che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria. formalizzano la propria
decisione, indicando il numero di giorni di ferie o di riposo che intendono cedere.

6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti superi quello dei giomi richiesti. la
cessione dei giorni è effettuata in misura proporzionale tra tutti gli ofTerenti.

7. Nel caso in cui il nulnero di giorni di tèríe o di riposo offerti sia intèriore a quello dei giorni
richiesti e le richieste siano plurime. le giornate cedute sono distribuite in misura proporzionale
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tra tutti i richiedenti.
8. ll dipendente richiedente può fnrire delle giomate cedute. solo a seguito dell'avvenuta completa

fruizione delle giornate di ferie o di festività soppresse allo stesso spettanti. nonche dei permessi

di cui all'art. 32 e dei riposi compensativi eventualmente maturati.

L Una volta acquisiti. fatto salvo quanto previsto al comma 7" le tèrie e le giomate di riposo

rimangono nella disponibilita del richiedenîe fino al perdurare delle necessità che hanno

giustificato la cEssione. Le ferie e le giomate di riposo sono utilizzati nel rispetto delle relative

discipline contrattuali.
10. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti, prima della fruizione. totale o parziale, delle

ferie e delle giornate di riposo da parte del richiedente, i giomi tornano nella disponibilità degli

offerenti. secondo un criterio di proporzionalità.

Art.3l
Modalità di richiesta e di fruizione dei permessi

l. A domanda del dipendente sono concessi i permessi per assenze e congedi previsti e regolati dalle
leggi e dalle disposizioni vigenti dei CC.CC.NN.LL. del Comparto Regioni ed Autonomie Locali
e del Comparto Funzioni Locali del21105/201 8 ( Capo V - Permessi, assenze e congedi).

Art.32
Formazione del personale

l. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la

formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell'attività delle amministrazioni.

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione
quale leva strategica per I'evoluzione professionale e per I'acquisizione e [a condivisione degli
obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento orgarúzzativo, da cui consegue la
necessità di dare ulteriore impulso all'investimento in attività formative.

3. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:

- Yalorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;
- Assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare I'operatività dei servizi migliorandone

la qualità e I'efficienza;
- Carantire I'aggiomamento professionale in relazione all'utílizzo di nuove metodologie

lavorative ovvero di nuove tecnologie. nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative
alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;

- Favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti

in funzione dell'affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali
polivalenti;

- Incentivare comportamenti innovativi che consentano I'ottimizzazione dei livelli di qualità ed

efficienza dei servizi pubblici, nell'onica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.
4. L'anività di formazione, aggiornamento, riqualificazione. qualificazione e specializzazione

professionale dovrà essere adeguatamente pianificata e programmata. in modo tale da garantirne

la partecipazione da parte di tutti i dipendenti, incluso il personale in distacco o aspettativa

sindacale e politica, ferma restando I'aftinenza del prohlo e/o delle mansioni svolte con lo specifico
contenuto dell' intervento formativo.
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5. La tbrmazione e l'aggíornamento dovranno privilegiare obiettivi di operatività da conseguirsi
prioritariamente nei seguenti campi:
- Favorire la ciiifusione ciella cuitura informatica e cieli'utiiizzo di strumenti iniormatici;
- Favorire lo sviluppo di profili di managerialità capaci di progettare le attività, di valuhre

comparativamente i risultati di gestione ed in grado dianalizzare i costi ed i rendimenti:
- Favorire gli approf'ondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa:
- Favorire la formazione del personale addetto al ricevimento degli utenti e di quello da adibire

all'Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, con particolare riguardo agli aspeni contenuti
nella legge 24111990 e nel"codice di comportanento dei pubblici dipendenti";

- Favorire la conoscenza delle norrne base di sicurezza. pronto soccorso. salute e igiene nei
luoghidi lavoro;

- Favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei luoghi a rischio, con particolare
attenzione riguardo a quanto contenuto nel D.Lgs. 81/2008 ed alla formazione dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del luogo di lavoro. del responsabile della
sicurezza e se costituito. dei componenti il servizio protezione/prevenzione;

- Favorire una specifica altività di formazione per l'attuazione delle previsioni contrathrali in
materia "Comitati Unici di Garar:r;ia per le pari opportunità, Iavalorizzazione del benessere
di chi lavora e contro le discriminazioni" ex art.2l,legge 4 novembre 2010, n. 183 secondo
il Regolamento predisposto dall'Ente.

- Favorire, da un lato, una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale
nelle mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza e. dall'altro, favorire
I'acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano maggiore
flessibilità e maggiori opportunirà di carriera.

ó. Un comitato formalo dai responsabili apicali delle strunure definisce annualmente. tenuto conto
degli obiettivi dell'Ente e delle linee guida contenute nel presente contratto, la proposta di piano
formativo e di aggiornamento del personale, individuando la tipologia dei corsi, le modalità di
effettuazione degli stessi e di partecipazione dei dipendenti, tenendo distinte la formazione
settoriale da quella intersettoriale. nei limiti di spesa stabiliti dalle leggi vigenti e dalle disponibilità
dibilancio.

7. Il Responsabile del Personale curerà I'attuazione tecnico-amministrativa dell'attività formativa. Il
piano di formazione viene comunicato alle RSU.

8. Entro il 3l marzo dell'anno successivo a quello di ritèrimento,l'Ente informa le RSU circa gli
atti di gestione adottati in attuazione del piano di formazione e aggiornamento dell'anno
precedente e sui risultati conseguiti.

9. Il personale che partecipa aicorsi di formazione ed aggiomamento istituito o autorizzati dall'ente,
è considerato in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell'Amministrazione.

l0- Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone ipresupposti, I'indennità dì
missione ed il rimborso delle spese secondo la normativa vígente. I corsi di formazione ed
aggiornamento previsti ai precedenti articoli costituiranno. a tutti gli effeni, per il singolo
lavoratore, titoti di servizio e saranno riconosciuti utili per la progressione di carriera all'intemo
dell'Ente.

Art.33
Accesso alla formazione del personale

l. Le attività formative sono defìnite nei piani di tbrmazione del personale approvati dall'Ente, tenuto
conto della proposta di piano lormativo e di aggiornamento del personale di cui ai precedenîe
afticolo.
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2. Il personale dipendente che partecipa alle attività di formazione organizzate dall'anrministrazione

è considerato in servizio a rutti gli effèni. E' garantita una pari opportunità di partecipazione.

3. I suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione. ivicomprese qr.relle

attivabili attraverso canali di finanziamento estemi. comunitari, nazionali o regionali.

4. Al finanziamento delte attività di formazione si provvede utilizzando ttna quota annua non

inferiore all'loÀ del monte salari relativo al personale destinatario del C.C.N.L.21105/2018.

comgnque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigentidisposizioni di legge in materie'

TITOLO VIU
TIPOLOGIE FLESSIBILI DEL RAPPORTO DI LAVORO

A,rt. 34
Trattamento economico-normativo del personale con contratto a tempo

determinato e in somministrazione

l. Al personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico accessorio previsto

dalla contrattazione cotlettiva vigente per il personale assunto a tempo indeterminato. Nel caso

del personale in somministrazione, gli oneri del trattamento accessorio sono a carico dello

stanziamento di spesa per il progetto di attivazione dei contratti di somministrazione a tempo

determinato.
2. Le parti concordano nell'escludere I'utilizzo del lavoro in somministrazione come previsto

dall'art. 52 del CCNL del21.05.2018-

Art.35
Rapporto di lavoro a tempo parziale

L Il numero dei rapporti a tempo parzia\e concessi non può superare il 25 per cento della dotazione

organica complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 3l dicembre di ogni anno. Le parti possono

concordare. con specifico accordo della validità di un anno, I'incremento della percentuale

massima prevista nel precedente periodo, anche in presenza di gravi e documentate situazioni

familiari.
Z. Ai fini della trasform azione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i dipendenti

già in servizio presentano apposita domanda. Nelle domande deve essere indicata I'eventuale

attività di lavoro subordinato o autonomo che it dipendente intende svolgere ai fini del comma 7.

3. L'ente, entro il termine di 60 giomi dalla ricezione della domanda. concede la trasformazione del

rapporto, nel rispetto delle lorme e delle rnodalità di cui al comma I I oppure nega la stessa

qualora:

a) sidetermini il superamento delcontingente massimo previsto dalcomma l:
b) I'attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti una

situazione di conflitto di interesse con la specifica attivita di servizio svolta dallo stesso ovvero

sussista comunqtte una situazione di incompatibilità;
c) in relazione alle mansioni ed alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si determini

un pregiudizio alla funzionalità dell'ente.

4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale. qualora la prestazione non sia superiore al

,+
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50% di quella a tempo pieno. possono svolgere un'altra attività lavorativa e professionale.
subordinata o autonoma, nel rispetto delle vigenti norme in materia di incompatibilitÀ e di conflitto
di interessi. I strddettidipendentr sono ienuti a cornunicare. entro quindici giorni, all'enie ne! quale
prestano servizio I'eventrtale successivo inizio o [a variazione dell'attività lavorativa estema.5' Qualora il numero delle richieste ecceda il contingente fissato. viene data ta precedenza ai seguenti
casi:

a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 8. commi 4 e 5, del D. Lgs.
n.8l/2015:
b; dipendenti portatori di handicap o in particolari condizionipsicofisiche;
c) dipendenti che rientrano dal congedo di matemità o patemità:
d) documentata necessità di sottoporsi a cure mediche incompatibili con la prestazione a tempo
pieno:

e) necessità di assistere i genitori. il coniuge o il convivente, i figli e gli altri familiari
conviventi senza possibilità altemativa di assistenza. che accedano u prÀgru*Li terapeutici e/o
di riabilitazione per tossicodipendenti:
f) genitori con figli minori, in relazione al loro numero;

6' I dipendenti hanno diritto alla trasfonnazione del rapporto di lavoro da rempo pieno a tempo
parziale nelle ipotesi previste dall'art. 8, commi 3 e 7, del D. Lgs. n. gl/2O15. Nelie suddene
ípotesi- le domande sono presentate senza limiti temporali, I'ente dà luogo alla coslituzione del
rapporto di lavoro a tempo parziale entro il termine di 15 giorni e le trasformazioni effettuate a
tale titolo non sono considerate ai fini del raggiungimento a1t contingente fissato.

7 ' I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno dirino di chiedere la
trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione
che vi sia la disponibilita del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in materia di
assunzioni e di limitazione delle spese di personale. Tale prerogativa e riconosciuia, in subordine,
anche nel caso in cui la disponibilità del posto in organico e il rispetto dei vincoli di legge in materia
di assunzioni e di spesa del personale consenîano solamente un aumento della percentuale oraria del
rapporto di lavoro part-time.

TITOLO TX
SEZIONE PER LA POLIZIA LOCALE

Art 36
Prcstuzioni dcl personale irt uccasiune dl svolglmento di attività ed iniziative

di carattere privato

l' Le ore di servizio aggiuntivo del personale, rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro,
impiegato per le attività di sicurezza e di polizia stradale necessarie per lo svolgimento di attività
e di iniziative di carattere privato, ai sensi dell'art.22, comma 3 bis, del D.L. n. 50/2017 e nei
limiti da questo stabiliti' sono remunerate con un compenso di ammontare pari a quelli previsti
per il lavoro straordinario dall'arr. 3g. comma 5. delCCNL del 14.9.2000.

2' Nel caso in cui le ore di servizio aggiuntivo. di cui al comma l. siano rese di domenica o nel
giorno del riposo settimanale. oltre al compenso di cui al comma I, al personale è riconosciuto un
riposo compensativo di durata esattamente corrispondente a quella della prestazione lavorativa
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3. Le ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore

di lavoro straordinario. dicui all'art. 14, comma 4. del CCNL dell'1.4.1999 e all'arr.38, comma
3, del CCNL del 14.9.2000 e non rientrano nel tetto massimo spendibile per i compensi per lavoro
straordinario, di cui al medesimo art.l  del CCNL dell'1.4.1999.

4. Gli oneri derivanti dalla corresponsione dei compensi e dalla fruizione dei riposi compensativi di
cui ai commi I e2 sono fìnanziati esclusivamente con le risorse a tal fine destinate. nell'ambito
delle somme complessivamente versate dai soggetti organizzalori o promotori delle attività o delle
iniziative, secondo le disposizioni regolamentari adottate in materia da ciascun ente su iniziativa
del responsabile di P.O. competente.

Art.37
Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada

l. In applicazione dell'art.56-quater del CCNL del 21.05.2018, iproventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi determinata ai sensi dell'art.
208, commi 4 lett.c), e 5 del D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni
legislative, alle seguenti finalità in favore delpersonale:
a) per contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo- Sirio; è fatta salva la

volontà del lavoratore di conservare comunque l'adesione eventualmente già intervenuta a
diverse forme pensionistiche individuali;

b) per finalità assistenziali, nell'anrbito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina
dell'art. 72 CCNL 2l/05/2018;

c) per erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

2. Per le suddette finalità I'Amministrazione annualmenle, con apposíta delibera di Giunta, provvede
alla destinazione delle risorse ex art.208 CdS ed assegna uno specifico fondo in percentuale.

3. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico
dell' Amministrazione.

Art 38
Indennità di servizio esterno

I . L'indennità di cui all'art. 56-quinquies del CCNL 21.05.2018 compete al personale della Polizia
Locale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giomaliera in servizi
esterni di vigilanza ed e commisurata alle giomate di effettivo svolgimento del servizio estemo.

2. Per lo svolgimento delle attività di seguito indicate è prevista, un'indennità con la decorrenza a
fianco indicata pari ad un importo giornaliero lordo di:

Tipologia Attività professionale svolta Importo
giornaliero

Decorrenza

A Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario
diumo

€ 1,00 0U0t/20t9

(d
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Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario
serale. notturno o festivo diumo

B € 1.50 0t/0t/2aI9

C Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario
notturno festivo

€ r.80 0v0t/20|e

3' Il servizio viene considerato espletato come in via continuativa all'esterno qualora siano.
nell'arco della giomata. svolti servizi sul territorio per un tempo superiore ai 2/3 dell'orario di
lavoro. (ceilcolo giornul iero)

4. L'erogazione del['indennità al personale interessato avviene mensilmente. unitamente al
pagamento dello stipendio del mese successivo a quello di svolgimento dell'attività. sulla base
dei dati desunti:

a) dal sistema di rilevazione presenze/assenze;
b) dalla attestazione del responsabile del servizio/comandante in merito allo svolgimento dei servizi

estemi per un tempo superíore ai 2/3 dell'orario giornaliero.
5. L'indennità di cui al presenta articolo:
- è cumulabile con I'indennità diturno, dicui all'art, 23, comma 51, CCNL 21105/2018:
- è cumulabile con Ie indennità di cuí all'art. 37, commi l, letr. b)" del CCNL del 6.7.1995 e

successive modifìcazioni ed integrazioni;
- e cumulabile con i compensi connessi alla performance individuale e collettiva;
- non è cumulabile con I'indennità di cui all'art. 70-bis (indennità per condizioni di lavoro).
6. La presente disciplina trova applicazione dal lo gennaio 2019.
7. La graduazione di cui al precedente punto n.l, si applica laddove vi è disponibilità nel fondo

salario accessorio, fermo restando il riconoscimento della quota minima giornaliera. pari ad € I
euro agli aventi dirino.

Art.39
Indennità di funzione

L'indennità di cui all'art. 56-sexies del CCNL 2l .05.2018 viene erogata al personale di Categoria C e D,
non incaricato di posizione organizzaliva- per compensare I'esercizio di compiti di responsabilità connessi
al grado rivestito. L'importo dell'indennità viene previsto per anno/lordo, e viene corrisposta per dodici
mensilità secondo i seguenti criteri generali:

a) Il compenso è finalizzato a remunerare Ie posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che
implicano specifiche responsabilità connessi al grado rivestito, nonché valutate le peculiarità
istituzionali, sociali e ambientali del Comune di Melilli;

b) Le posizioni di lavoro carallenzzate da specifìche responsabilità saranno individuate con
provvedimento del Comandante della Polizia Locale. in stretta conelazione con la concteta
organizzazione del lavoro, l'organizzazione dell'ufhcio e del servizio. ta razionalizzazione ed
otlimizzazione dell'impiego delle risorse umane. In considerazione delle peculiarità istituzionali,
sociali e ambientali, il numero massimo di tali posizioni è determinato (nel I0%) degli addetti al
servizio vigilanza.

c) Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti e funzioni che rientrano nel
normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria
professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata dagli enti;
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d) L'importo delle singole indennità sarà determinato in ragione delle risorse finanzìarie decentrate

assegnate alla presente indennità e sino ad un massimo di € 3,000,00. L'importo complessivo

destinato a fìnanziare l'indennità viene ripartito per ciascuna delle posizioni di lavoro individuate

secondo i seguenti criteri:

Pos. Ruolo e grado rivestito Importo anntto max

A Vice Comandante PL non incaricato di P.0. di Cat. D E 3.040,04)

B Vice Conrandante PL non incaricato di P.O. di Cat. C (€ 3 000,00)

C Agente addetto al coordinamento di Cat. C (€ t.000,00)

La responsabilità per le funzioni assegnate di sostituto della posizione organizzativa di cui alle suddette

posizioni A e B è conferita con incarico sindacale; l'importo annuo max di € 3.000.00 previsto è

òommìsurato alla percentuale (% ) di pesatura approvata per la posizione organizzativa del settore di

riferimento.

Per la responsabilità inerente I'incarico di "Agente addetto al coordinamento di Cat. C", l'importo annuo

lordo dell'indennità è determinato in misura proporzionale al numero di personale gestito (minimo 2
persone = indennità minima € 400,00; l0 dipendenti e oltre = indennità massima €2.000,00; in proporzione

da 2 a 10).

Esempio: ímporlo minimo € 100,00 - ìmporto mox € 2,000,00 :

2 dipendenti coordinatÍ = indennítèr per specifiche responsabilità 100
4 dipendentì coordinati : indennitìt per specifiche responsctbilità 804
6 clipendenti coordinatì : indenniîà per speciJiche responsabilità 1.200
8 dipendenti coorclinctti : indennità per specifiche responsabilità 1.600
l0 clìpendenti coordínati : indennitù per specifiche responsabilità 2.000

A specificazione di quanto previsto al presente aficolo si stabilisce che la presente indennità annua è

frazionata in ragione mensile per 12 mensilità ed erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizio
prestato,
L'indennità di cui al presente articolo:

a) è cumulabile con I'indennità di turno, di cui all'art. 23, comma 5;
b) è cumulabile con I'indennità di cui all'art. 37, comma l. lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e

successive modificazioni ed integrazioni;
c) e cumulabile con I'indennità di cui all'art. 56-quinquies;
d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva;
e) non è cumulabile con le indennità di cui all'art. 70-quinquies;

^q
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RESPONSABILITA' DISCIPLINARE

Art.40
Determinazione concordata della sanzione

l. L'autorità disciplinare del Comune di Melilli ed il dipendente, in via conciliativa. possono
procedere alla determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi
per i quali la legge ed il contatto collettivo prevedono la sanzione del liceniiamento. con o senza
preavviso.

2- La sanzione concordetnente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma I ha
ad oggetto esclusivamente l'entità della sanzione stessa ma non può essere di specie diversa da
quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l'infrazione per la quale si procede e non
è soggetta ad impugnazione.

3. L'autorità disciplinare competente o il dipendente può propoffe all'altra parte. I'attivazione della
procedura conciliativa di cui al comma l, che non ha natura obbligatoria, entro il termine dei
cinque giomi successivi alla audizione del dipendente per il contraddinorio a sua difesa, ai sensi
dell'art. 55-bis- cornma 2, del D.Lgs. n.165/2001. Dalla data della proposta sono sospesi i termini
del procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del D. Lgs. n. 1651200l. La proposra
dell'autorità disciplinare o del dipendente e tutti gli altri ani della procedura sono comunicati
all'altra parte con Ie modalità dell'art.'55-bis, comma 5, del D. Lgs. n. l6sl20al.

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanze
del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta applicabilc. La
mancata formulazione della proposta entro il termine di cui al comnìa 3 comporta ia ciecacienza
delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere comunicata
entro i cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell'art.55-bis,
comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 . Nel caso di mancata accetîazione entro il suddetto termine. da
tale momento riprende il decorso dei termini del procedimento disciplinare. di cui all'art. 55-bis
delD.Lgs.
n. 165/2001. La mancata accettazione comporta la decadenza delle parti dalla possibilità di
anivare ulteriormente Ia procedura conciliativa.

6. Ove la proposta sia accettata, l'autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni successivi
il dipendente' con l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresenrante
dell'associazione sindacale cui i1 lavoratore aderisce o conferisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, I'accordo raggiunto e formalizzato in un apposito
verbale sottoscritto dall'autorità disciplinare e dal dipendente e la sanzione concordata dalle parti.
che non è soggetta ad impugrrazione, può essere irrogata dall'autorità disciplinare competente.

8' In caso di esito negativo. questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa si
estingue. con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui
all'articolo 55-bis del D. Lgs. n. 165/2001.

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dalla
contestazione e comunque prima dell'inogazione della sanzione. La scadenza di tale termine
comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in corso
di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facottà di awalersi ulteriormente della stessa.
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TITOLO XI
TRATTAMENTO BCONOMICO

Art.41
Fondo risorse rlecentrate - componenti di costituzione

l. Le componenti di costiruzione del fondo sono stabilite dalla contrattazione collettiva nazionale

2. ll quadro attuale di riferimento relativo all'anno 2018 è il seguente, comprensivo dei tetti di spesa:

Costituzione Fondo risorse contrattazione integrativa

Risorse stabllí
Rísorse
stablll

DESCRIZTOIÍE 2At6 2017
DESCRIZION

t 2018 2019

UNICO ltttPORîO CoNSoLIDATO ANNO 1003 - fA,qn

3Ì C.2 CCNL 2aO2-O5) 293.391,32 30t.87L,64

UNICO IMFORTO

CONSOLIDATO ANNO

20 17 lArt.67 CCNL

2 t /05/'2O l8l

301.871,64 3O1.871,64

tNcRÈrtEi{Tl ccNL ?0o?-o5 - lAtlÎ.32 CC 1,2,7)

QUOî^ Dr EURO 83,20

PERSÓNALE IN SERVIZIO

AL 3l/1212015 (ART.ó7,

c.2, LEîT.Aì

L3.0,62'4O r3.o62,4(}

INCREMENTI CCNL 1004-05 ' IART.4 <:C. 1,4'5

PAKTE FISSA)

DIFFERENZIALI

POS|ZIONI Dr SVILUPPO

{AKr.67, COMMA 2

LE]T.8)

4.426,97 4.4O8,57

TNCREMENÎl CCNL 200ó.09 - IART.8. CC. 2's'6,7

PN{rE FISsr'.)

RIA 8 ASSECNI AD

PERSONAil PERSONALE

cEssA'fo - / Rî.67,

COMNIA 2 LETT.C)

195,91

RTSPARMI L\ ARî. 2 C 3 D.LCS t65/2O01

PERSONALE

TRASFERITO IARî.67

COMMA 2 LCTî.gI

RIDETERMINAZIONE PER INCREMENÎO

.STIPENDIO . IDICHIAPAZNNE (]ofl(ìILINTA N. J'' ('CIVI,

2O0J.O3. N. t ( ('NL 2OOA-ngl

INCREMENTO PER

RIDUZìONE STAAILE

SfRAORDINARIO.

AKr.ó7, CÚ^tl'lA 2

LETT.A)

INCRENIENTO PER RIDUZIONE SÎABILE

sîR oRDINARIO - IAKT. l4 C.l CC'NL l99a'2001)

INCRE[îENTO

DOTAZIONE ORCANICA

{òRr.67. C/')ÎrltlA 2

Jro
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IRASFERIMI-iuTO FUNzi{)ilt - (AtÍ r.j. (. t, letr L)

<'( NL i994.]ùAJ)

tNcR!:i\tr.-.NT{) pER RJORCANTZZ\2lONl Cl)il

^Ui\{}:|iTo 
DCT^ZIONE CR(ìA)ilCA . /_{À,7. ?.5 (. j,

a'(- NL I 99ù.,2ùD I PARTF, ,,îts-sàl

CESS^IO l^RT a,('.). (^(;Nt. ltil;Ò 01)

RIA T: ASSET;NI AD PERSONA}I PSRS()i!AI-!]

T0fALE RISOI{SE STANII.I SUC,(ìf;TÎI: AL LIMi'If: 293.391,32 301.871,64 301.871,64 3O2.067,55
TOTALE RÍSORSE SÎAHILI ),ION SOGCEÎTE AL

l.tl,ilTÉ L7.488,37 I7,470,97

îOT^T.E.RTSORSE SÎd,BIL' e293.391,32 €301.871,64 €319.360,01 319.538,52
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Risorse tr:rítrbtlí soggette al límìte

Lt':f-r Hl

RÍsorse w.ríahlli soggette a.l límlte

spo\.50Rlzz.vlo\t. .{((.oRDt cor.LtaoR.{zto\È €cc

t.l[l t) l. U, lttg. .lllt ti. t t lcil. t)t t.t til. trrx-:Nrlt.

SPONSORIZZAZIONI.

. ACCORDI COI,I.ABORAZtONE.

ECC. - t{n:( 13. L. JJ9 t997:

.íRT. it. C.l. ieri. D), ('Cn*L 1993"

20fit1':'

RECUPERO €VA5IOì\ E tt I - U nf | (. J, ..í.,yt. :ttuil- :N t : AR I

J.t' I' L.í(,: l9ó.,1117.5.).r'f L,,t pt.l)!t;Srtt lw,)
12.434.OO

SPECTFICHE DISPOSIZIONI

Dr LECGE - 6Rr.67, C.3,

tJ)
I 1.320,7s I 1.320,75

SPECIFTCUE DtSpOSlztONt Of LE6E - 4tl{1 . ti t-. t t.il. t;t

l'< :,il. 19341) 'r
13.375,85 17.329,53

FRAZIOM RIA PERSONALE

CESSATO (ARî.67, C.32,

LETT
l:iTECÀlZlONE FOù'-DO CCTAA tN EeUILIBRIO nNA\ZtARtO

. 1,4 Rl. I 5. ('. I, iil. ;\lt. ('t'N!. tegt- :ua t,

INTEGRAZIONE 7.?/" _ 611y,

1s, c.2, ccNL 1998-200
sL'0vt sERvlzf € RtoRoANtZZ.r\ZtOil CO\ ALltEtto

DOIlzION€ ORC.{\IC A - lr n r r t (,. 5. ( 1..\t. t yÀt- :ilh I t,AR t t:

l }NÀhllllt

MESSI NOTIFICATORI.

(ART. 54, CCNL 14.9.20OO)

INTECRAZIOSE t.! L - t. tk I t 5. (, :. t.t, N ! t.D,\-:W I )

SERVIZI AGGIUNTM E DI

MANTEN]MENTO (ART,56-

QUATER, C.I,LETT.C; EX

ART.15 C. 5 CCNL 98_01 )

6.008.78

.\IESSl \Oîf lCAfORl .t.tRt. jr. t,t .\'t tJr:onú)

co\rPENSt pRoFESSIO\.{-t LEO,\It l\ R€LVtO\[ A

SE\TE\Z! F{VORÉVOLI - tf,Rt ).,1.t..\t t!..)

Totale Risone \nriabih soggetre dl lim,te îotaie Rrsorse varíabili

al limite
25-809,8s 17.329,53 17329,53 t 1,320,7s



IiCON(]iVIIF- I{)NI]O ANNO

PÍìICEDENTE - t.tRT. t7. (--5.

C('NL I 998-2fin I ) )rt. 68, t. I )

ECONOivfIE FOND0

STR^()RDINARIO

CONT'LUITE - I.1RT. IJ.C.J.

.L'NL 1998-2il01)

E( O\OlilÉ l()\DO S I R.{ORI)I\..\RIO CO\l' { t tI t. - t.l l( l l !

I Jt(Xl )Ytt-:tiql)

18.938,64 92.575,441.784,47
QUOTE INCENTIVI EX

ART,113 d.Lgs. 50/2016
QLO!'€f'trRL^I'ROCF-TT\zIO\!. (.tRl lj.t I I l.t t A,

t'1.\l ttfi-:ot|t:1nl t):.(1' J-ú lt.lt;5 l/,]:til.,

COMPENSI

PROFESSIONALI LEGALI

IN RELAZIONE A

SENTENZE FAVOREVOLI .

(AKT. 27, CCNL 1 4 / 9/ 2OOO)

ts)

(-O]lPfISl PROFESSÍONALI LEG.\t.l lN RFiLAZIONt: \

sr\TErizs F,\voREvol-l - rltll .". (? M 11 t) :tilo)':

sPoNsoRlzzAzloM,

ACCORDI DI

COLLABORAZIONI,

COMPENSI ISTAT, ECC..

(ART. 43, L. 449/ 1997; ART.

15, C.1, lett. D), CCNL 1998-

20a11 rct

SPONSORIZZ:\zlONl. ACCOR'II Dl COLLABORA2IOiII.

CO\lPENS| lSTi\T /l('t'. - ú{l{f lt t t)t) tre:: IRT lJ. t . l. ltn.

I \, I'1 ,\L l'ili:.)oI) "'

RISORSE PIANI

RAZIONALIZZpa]ONE E

RIQUALIFICAZIONE SPESA

- IART. 16, COMMI 4 E S, DL

98/201 t)

RJSORSE PIANr R^zIONALIZZ.\ZlO\E e RlQt;'lLlFlC.À2lONE

SP[-S,\ - r/,.1/l/. I 5, ('( )!t L\ l,l l. lt u. N : l tl I I n. t'( )ll l ll J l. ;. Dl

n:un)

.18,.q38,61 92.575,44
lotc,in'iiiào#i,,r.àíii
rcxrqs"i#;àtr;ilL7A4,47Totale RÍsone varlúbtlì NON soggetle ol Anúc

36:i68,L? 1o3.896,19

. '-i,': Ì [ lt (ld' .:: r 1 tr" ".". .T0TAT,a RISONSE

UAR'IIBTLT
TATALE NS O RS E VAR IA BIL T L'/,.329,5327.É94,32

RIEPILOGO

301.871,64 302.0ó7,55293-39r,32 301.871,64Totale Risorse stobili soggette al linite

17.488,37 t7.470,97Totale R,sorse slabìli *"Oiti soggene al lunite

17.329,53 r 1.320,7517.329,5325.809,85Totale Risorse vanabili soggette al linile

92.575,4418.938,641.784,47Totale Risorse variabili NO'Y soggelte al lilnile

?lotclgtlcor?y"
2O77 tr* illryonJblEper

il 20ta
- (ARr. 17, C.s, CCNL

199&2OOll Art. 68, c.1|

t4.roo,oo

€Jó9.728,18

€3r9t01.17

sI3JEEJO

423.t3d.71

€I9l0l,r7
€319r0t,t7
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€Jlt20l.l7
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3. L'implementazione della parre variabile del fondo e definitiva dal CCNL 21.05.201g e autorizzara
annualmente dalla Giunta Comunale.

Art.42
Fondo risorse decentrate - elementi di utilizzo

L'Ente rende annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decentrate, al
netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di progressione economica al
personale beneficiario detle stesse in anni precedenti e di quelle necessarie a corrispondere i
seguenti trattamenti economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell;indennità
di comparto. dicui all'art.33, comma 4,lett. b) e c), del CCNL de,22.1.2}}4;incremento delle
indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido. di cui all'art.3 l. comma 7, secondo
periodo, del CCNL del 14.9.2000 e di cui all'art.6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che
continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-Vlll qualifica funzionale non titolare di
posizione organizzativa, ai sensi dell'art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995, costo del
reinquadramento del personale dell'area di vigilanza. Sono inoltre rese di nuovo disponibili. le
risorse conispondenti ai predetti dilTerenziali di progressione economica e trattamenti fissi del
personale cessato dal servizio nell'anno precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai
sensi dell'art-22 del D- Lgs. n-7512017. Sono infine rese disponibili eventuali risorse iesidue di
cui all'art- 67, commi I e 2, non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle
disposizioni in materia contabile.

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma l, sono desîinate ai seguenti utilizzi:
a) premi correlati alla performance organizzativa
b) premi correlati alla performance individuale (almeno il 30% delle risorse di parte variabile);
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all'art. 70-bis del ccNL l6 - l g;
d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all'art. 24, comma I del
CCNL del 14.9.2000;
e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all'art. 70 quinquies del
ccNL 16 - 18;

f) indennità di funzione di cui all'art. 56-sexies ed indennità di servizio esterno di cui all'art.56-
quater del CCNL 16 - l8;
g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse
di cui all'art. 67. comma 3, lett. c), ivi compresi i compensi di cui all'art. 70-ter del CCNL l6 -
l8;
h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all'art.
67, comma 3- lett. f) del CCNL ló - 18. secondo la disciplina di cui all'art. 54 detCCNL del
14.9.2000;

i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all'art. 7g-quater del
CCNL l6 - 18, riconosciuti a valere sulle risorse di all'art.67.comma3,lett.g)delCCNL
l6 - 18' ed, eventualmente, per la parte non coperta da tali risorse, con risorse generali di parte
stabile;
j) progressioni economiche finanziate con risorse stabili.

3' Le misure delle indennità relative alle condizioni di lavoro, specifiche responsabilità, di servizio
esterno e di f'unzione- venanno proporzionalmente ridotte ove il fondo dedicato risulti
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insufficiente per applicare la misura intera

Art. 43

Performance organizzativa ed individuale
BUDGETIZZAZ,IONE RISORSE DESTINATE ALLA PREMIALITA'

l. La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisc€ I'applicazione dell'art. 68 det CCNL del

21.05.2018 e del disposto dell'art.4. comma 2. lettera b) del CCNL dell'1.4.1999 relativo alla

definizione dei criteri generali dei sistemi di incentivazione del personale, dei criteri generali delle

metodologie di valutazione del personale e dei criteri di ripartizione delle risorse destinate ad

incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi.

2, Le risorse di cui al comma I sono assegnate a ciascun settore secondo i seguenti criteri:

a) Attribuzione del "peso" determinato dalla categoria economica dei dipendenti utilizzando le

prime tre cifre della retribuzione tabellare della posizione di appartenenza;

b) Definizione del budget di settore : risorse disponibili/totale dei pesi x peso settoriale.

3. Le risorse per compensare la performance di ciascun settore e la valutazione delle presîazioni

individuali sono ripartite e liquidate tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli

obiettivi gestionali assegnati. I dipendenti veranno messi a conoscenza degli obieuivi sui quali

saranno valutati; obiettivi proporzionati alle risorse umane, finanziarie e strumentalidel Settore;

4. Almeno il30% del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti di

ogni settore in funzione della performance individuale, valutata secondo le modalità contenute

nel vigente sistema di valutazione, di cui all'allegata scheda A. In applicazione dell'art. 69 del

CCNL del 21.05.2018,i|50o del personale che consegue una valutazione più elevata fruirà di

una maggiorazione del 30% delta quota teorica. Le risorse occorrenti veffanno reperite riducendo

in modo proporzionale la quota teorica ottenuta dal restante personale del settore. Tale riduzione

awerrà sulla quota della Performance Individuale;
5. La rimanente quota del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti

di ogni settore in funzione della performance organizzativa del settore di appartenenza, valutata

secondo le modalità contenute nel vigente sistema di valutazione;

6. La valutazione del raggiungimento degli obiettivi. secondo glì aggiustamenti previsti ín corso

d'anno attraverso le eventuali modifiche apportate agli strumenti di programmazione gestionale

e finanziaria dell'ente (in primo luogo PEG e PDO) e effettuata dall'apposito Nucleo di

Valutazione in contraddittorio con il responsabile di posizione organizzativa.

7. La percentuale di raggiungimento degli obiettivi determina, a livello di seltore, la percentuale di

erogazione delle risorse destinate nell'anno alla performance organizzaliva;

8. Di norma, entro il mese di luglio dell'anno successivo si procederà alla liquidazione della

performance sertoriale ed individuale:
9. Prima di procedere all'effettiva erogazione delle risorse destinate alla performance individuale,

detl'importo destinato a tale scopo è ridotto a ciascun dipendente per una somma conispondente

alle assenze dal servizio derivanti dall'applicazione del comma 1 dell'art.7l del D.L.ll2108 (i

primi dieci giorni di malattia per ciascun evento morboso). Per il calcolo di tale decurtazione si

procede a decurtare i giomi di malattia secondo la disciplina indicata in proporzione ai giorni di

lavoro che il dipendente avrebbe dovuto prestare nell'anno;
10. Le risorse decurtate in applicazione della lettera precedente costituiscono economie di bilancio

per l'amministrazione ai sensi della citata disposizione di legge;

ll. Al personale in servizio a tempo parziale. nonché agli assunti e cessati dal servizio in corso

d'anno. I'erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in misura

úJ



proporzionale in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-time ed ai giorni di
servizio prestati:

P re m io co rrelato al la pe rlbrm an ce o rgan i zzztlit a
I' Le risorse destinate annualmente alla performance organizzativa vengono erogate in base al
raggiungimentodegli obienivi predefìniti nel PEG/Piano della performance" ulprouuto annualmente con
delibera della Giunta comunale. relativi all'Amministrazione nél suo complesso eio alle singole strutture
o r ganizzative. nel I' anno d i riferimento.
2. I premi conelati alla performance organizzativa vengono erogati a consuntivo ai dipendenti interessati
in base al contributo individuale prestato da ciascuno di essi per al raggiungimento aegti obiettivi di Ente
e/o della struttura organizzativa di appartenenza, come da apposita oictriarazione da parte del competente
Responsabile.

u' Premio correlato alla perforlnancc inctir.iduale
t-: l. Le risorse destinate alla performance individuale. al netto di quelle per la "differenziazione del premio
: individuale" dicui al successivo comma, vengono erogate secondo i criteri definiti nel vigente sistema diI misurazione e valutazione della performanóe in bÀe al raggiungimenlo degli obieuivi individuali
I Rredefiniti nel PEG/piano della periormance approvato annualmùte ion delibera=della Giunta Comunale.I nonché in relazione atle competenze dimostiate ed ai comportamenti professionali e organizzativi diq
o)* clascun otpendente.

F 2. I premi corr.elati alla performance individuale vengono erogati a consuntivo ai dipendenti in base al

E punteggio anribuito dalcompetente Dirigente/Responsabile nell;apposita scheda di valùtazione A allegata.
F detinita nel vigente sistema di misurazione e valutazione della performance, debitamenle sottoscrittà dalg lavoratore per presa visione ed accettazione.

F 3.Qualora un valutato non concordi con la valutazione ricevuta, può richiedere entro dieci (10) giorni la
Ì revisione della procedura applicata nei suoi confionti a! Segretario comunale che, -sentiti gli íJ-eressatiI (valutato e valutatore), può, se del caso, richiedere al soggetto valutatore di riesaminare la valutazione
: data. Il valutatore deve convocare il soggetto valutato efti;il termine di dieci (10) giomidalla richiesta,
É al colloquio possono parlecipare ahri soggetti individuai dal valutato a sua fiducia (quale procuratore o

= 
rappresentante sindacale); Il soggetto valutatore. terminato il confronto, definirà la valutazione finale

É anche apportando modifiche alla precedente valutazione, con parere motivato.
€
\ wruprc
,E ATTRIBUZIoNE PBso PRoFILI DIPENDENTIo 

Seftore I seftore 2 settore J

Posizione economica
Numero e peso t -D3 212

l c6 196
I Ci 178
I 84 16l

I D4 221

I C4 184
I 86 166
I 84 16l

732747

lD4
lc4
lc6
186
l84

22t
184
196
r66
322

I 089TOTALE

PESO SETTORIALE
SETTORE I 747

SETTORE 2 732
SETTORE 3 IO89

TOTALE PESI 2.568
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Df,FINIZIONE DEL BUDGET DT SETTORE

(Ripartizione Performance in proporzione al peso seltoriale;
esempio di 20.000.00 euro quale budget destinato alla perfonnance)

20.000,00 / 2.568 x747 = 5.817.76
20,000, 00 /2,568 x 732 = 5.700,93

20.000,00 I 2.568x 1.089 : 8.481.3 I

TOTALE 20.000,00

DIFFERENZIAZIONE PREMIO INDIVIDUALE
In applicazione dell'art. 69 del CCNL del 21.05.2016, il 50% del personale di ciascun settore che

consegue una valutazione piir elevata fruirà di una maggiorazione del 30% della quota teorica destinata

alla performance individuale.

Le risorse occorrenti verranno reperite riducendo in modo proporzionale la quota teorica ottenuta dal

restante personale del settore. Tale riduzione awerrà sulla quota della Performance lndividuale.

La misura di detta maggiorazione sarà pari al3}Yodel valore medio pro-capite dei premi teorici attribuiti

al personale del settore.

Il calcolo per la individuazione del premio individuale viene effettuato come da esempio che segue:

QUOTA zuSORSE COMPLESSIVE ATTRIBUITE AL SETTORE €10.000,00

NUMERO DIPENDENTI DEL SETTORE N.2O

MEDIA PRO-CAPITE €5OO,OO

30% DELLA QUOTA DI MAGGIORAZIONE SINCOLA € 150'00

VALORE MACGIORAZIONE ARROTONDATO € I5O'OO

QUOTA MAX DEL íO%DELPERSONALE DEL SETTORE DA DIFFERENZIARE N. IO

FONDO DA DESTINARE ALLA MAGGIORAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE
€ 150,00 * l0 UNITA'= €1.500,00

QUOTA PRO-CAPITE DEL IO%DEL PERSONALE CON VALUTAZIONE PIU'ELEVATA
€ 500,00+€150,00: € 650,00 * l0 UNITA'= Totale A €6'500'00

QUOTA PRO-CAPITE DEL íO%DEL PERSONALE CON VALUTAZIONE MENO ELEVATA

€ 500,00-€150,00: €350,00* [0LINITA':Totale B € 3'500,00

VERIRIFCA TOTALE RISORSE ASSEGNATE E DISTRIBUITE DAL SETTORE: € IO.OOO,OO

Art.44
Disciplina delle indennità - Principi generali

Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa per I'erogazione dei

compensi accessori di seguito definiti "indennità".

l. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le

caraneristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono

riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto.

Z. Non assumono rilievo. ai fini della concreta individuazione dei beneficiari. i profili e/o le categorie

professionali.

lrs
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3' L'effettiva identificazione degli aventi diritto. sulla base di quanto stabilito nel presenre capo. e dicompetenza del responsabile di ciascun seltore di cui si compone la macrostnrttura dell'Ente.
4' L'indennità e sempre collegata alle eflèttive e paÉicolari modalità di esecuzione della presiazione chesi caratterizza per aspetli peculiari negativi lquinAi. non e riconosciuta per le ordinarie condizioni di"resa'' della prestazione). in termini. non esaustivi. di rischio. pregiudizío. pericolo. disagio. grado diresponsabilità.

5' La stessa condizione di attività lavorativa non puo legittimare l'erogazione di due o più indennità.pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fàttiipecie ó una causale n"ttu'n.nt" diversa.
6' Il permanere delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione dei vari tipi di indennità eriscontrato con cadenza periodica. almeno semestrale.

7 ' Tutti gli importi delle indennità di cui al presente capo sono indicati per un rapporro di lavoro a tempopieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentualidi part-time e agli eventuali mesi di servizio. ón le eccezioniai seguito ,p..iniut..-
8' Tutte le disposizioni riportate nel presente capo si applicano dal I 

o gennaio 2019. per l.anno 201g, leindennità di cui agli artt. 43-45-46-47 verramo erogate sulla base dei criteri preesistenri. come definitinel precedente contratto decentrato.

9' cli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente capo potranno essere portatiin aumenroal fondo destinato a compensar. la peiÈormance individuale.
10.

rndennità condizioni di h"l;'ìll. ro-0,. ccNL 2tt0s/20ts)
l ' Gli enti corrispondono tlna unica "indennità condizioni di lavoro', destínata a remunerare losvolgimento di anività:

a) disagiate;

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute;
c) implicanti il maneggio di valori.

2' si individuano a titolo esemplificativo e non esaustivo i seguenti fattori rilevanti di disagio:
a' prestazione richiesta e resa' per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli,di orari, di tempi e di modi, ai fini del recupero psico-fisico nell'arco della giornata; lacondizione sfavorevole deve essere intensa, 

"oniinuutìuu 
nonché differenziata rispetto a quelladi altri prestatori con analogo ruolo/mansioni;

b' prestazione richiesta e resa. per esigenze di funzionalità dei servizi. in condizioni sfavorevoli.di orari, di rempi e di modi, tari da òondizionare in senso.fà;;;J;i; i ;;,;n.o|ì;i.fr;;;;,;;
relazionale del singolo; la condizione sfavorevole deue essere inrensa. continuativa nnnchédifferenziata rispetto a quella di altri prestatori con analogo ruolo/mansioni;-

i' prestazione richiesta e resa dai dipendenti che svolgono attività connotate dal particolare
disagio connesso all'espletamento di servizi urgenti "si chiamata" al di fuori della reperibilità.La prestazione richiesta deve essere motivata e-posta in essere solo in caso di inderogabile edeffettiva necessità per fronteggiare eventi che possono determinare situazioni di pericolo opregiudicare in qualunque modo la garanzia di pubblica incolurnità; gu.unair. il servizio distato civile in tutti i casi disciplinati dall'ordinamànto dello stato .itir.;"guru"tire il servizio dipolizia mortuaria.

3' Si stabilisce che la presente indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizioprestato nell'arco del mese.
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4. Si conviene che il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del

singolo dipendente (di natura spaziale, temporale. strumentale, ecc.) non puo coincidere con le ordinarie

preitazionì di lavoro da rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, è condizione che si

iavvisa in un numero limitato di potenziali beneficiari non assumendo alcun rilievo i profili e/o le categorie

professionali di appartenenza.

5. L'erogazione dell'indennità al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato

in apposito atto ricognitivo. awiene rnensiimente, sulla base dei dati desunti:

- dal sistema di rilevazione presenze/assenze

- dall'incidenza percentuale dell'entità dell'ettettivo svolgimento dell'attività indennizzata rispetto

all'orario di presenza in servizio, come determinata. per ciascuna specifìca mansione. nell'alto ricognitivo

di individuazione;

6. Si individuano a titolo esemplificativo e non esaustivo i fattori rilevanti di rischio di seguito

elencati:

a. utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi). mezzi (meccanici,

elettrici. a motore, ecc. complessi ed a conduzione altamente rischiosa), atlrezzalure e strumenti

atti a determinare lesioni; pertanto in condizioni potenzialmente insalubri, di natura tossica o

nociva o, comunque. di possibile pregiudizio per la salute;

b. attività che comportano una costante e significativa esposízione al rischio di contrarre malauie

infettive;

c. attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell'espletamento delle

mansioni, palesano un carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisici;

d. prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di esposizione

ad agenti atmosferici sfavorevoli; I'esposizione deve essere intensa, sistematica e continuativa

nonché differenziata rispetto a quella di altri prestaîori con analogo ruolo/mansioni'

Si stabifisce che la presente indennità è erogata proporzionalmente ai giorni di effettivo servizio prestato

nell'arco del mese, ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta

esposizione a pericoli-rischi pregiudizievoli per la salute e/o per I'integrità personale.

7. Si conviene che il rischio rappresenta una situazione o condizione lavorativa" diversa da quella che

carat'tenzza i contenuti tipici e generali delle ordinarie prestazioni di lavoro da rendere secondo

ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, è condizione che si ravvisa in un numero limitato di potenziali

beneficiari non assumendo alcun rilievo i profili e/o le categorie professionali di appartenenza.

8. L'erogazione dell'indennità al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato in

apposito atto ricognitivo, avviene mensilmente. sulla base dei dati desunti:

- dal sistema di rilevazione presenze/assenze

- dall'incidenza percentuale dell'entità dell'effettivo svolgirnento dell'attività indennizzata rispetto

all'orario di presenza in servizio, come determinata, per ciascuna specifica mansione, nell'atto ricognitivo

di individuazione.
9. Si individuano a titolo esemplificativo e non esaustivo i fattori implicanti maneggio valori come segue:

o ai dipendenti adibiti in via continuativa a funzioni che comportino necessariamente il maneggio di

valori di cassa (denaro contante) per l'espletamento delle mansioni di competenza e formalmente

incaricati della funzione di "agenti contabili". per le sole giornate nelle quali il dipendente e

effettivamente adibito ai servizi di cui al presente comma. Pertanto non si computano tufte le
giornate di assenza o di non lavoro per qualsiasi causa. oltre a quelle nelle quali. eventualmente. it

dipendente in servizio sia impegnato in attività che non comportano maneggio di valori di cassa.

10. E' fafia salva la concreta valutazione del ricorrere dei presupposti e di quanto previsto al presente

articolo e. conseguentemente. I'effeniva individuazione degli aventi dirino che sono di esclusiva

competenza del Responsabile di Settore.

"$l



ll' L'erogazione dell'indennità al personale interessato. preventivamente e formalmente individuato inapposito atto ricognitivo, avviene mensilmente per I'Economo comunale e/oViee Economo comunale ed amualmente. in u_niea soluzione. in via postieipata. per gli uttri ug.ntìcontabili sulla base dei dati desunti:

- dairendicontiannuali resi dagli Agenti Contabili;
- dal sistema di rilevazione presenze/assenze
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- dall-incidenza percentuale dell'entità dell'ef-fettivo svolgimento dell'attività indennizzata rispettoall'orario di presenza in servizio. come determinata, per ciascuni specif,rca mansione. nell'auo ,icognìtinÀ
di individuazione.

l2'L'indennità di cui al presente articolo è commisurata entro i seguenti valori minimi e massimi
giornalieri come segue:

Art.46
In dennità per specifiche responsabilità

l' L'indennità previstadall'art- 7O-quinquies. comma l, del CCNL viene determinata su base annua,
secondo i seguenti criteri generali:

a) si configurano le posizioni di lavoro caratteriz;:are da specifiche responsabilità che saranno
appositamente ed esclusivamente individuate con determinazione dei Responsabili di servizi, in stretta
correlazione con la concreta organizzazione del lavoro, l'organizzazione degli uifi"i . dei servizi, la
razionalizzazione ed ottimizzanone dell'impiego delle risors! umane, sulla bàse delle fattispe.i. e àeicriteri di seguito riportati. Possono essere destinatari dell'incarico dipendenti inquadrati in categoria
B, C o D (non titolari di posizìone organizzativa):

b) Il compenso è finalizzaro a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive f'nzioni che
implicano spscifiche responsabilità, Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti
e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle anività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni
della declaratoria professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata daglienti;

c) L'importo complessivo a livetlo di ente destinato a finanziare le indennità per specifìche
responsabilità viene inserito nella Contratto decentrato parte economica e varia sino ad ad un massimo

::,:],'.ooo'o0,viene 
determinato per ciascuna delle posizioni di lavoro individuate secondo i seguenticnten:

1)_1î:n:::bilita 
di procedimento. formalmente attribuita. in ani con rilevanza esrerna di particolare

comptesslta:

Condizione lavoro lmporto al

A a rischio € 1.50
B a € 1,50

maneggiatiC media dimensile divalori assac
adinferiore 5€ 7

€ 1.00

c2) medi a mens dile divalori cassa maneggiati
tra€51 ad €1.032,91

€ 1.20

C3) media mensile d
92ad€1.549.37

valori di cassa
oltre € I

€1.40

c personale con funzioni di
agente contabile

C3) media mensil e di valori di cassa
oltre € 1.549 7

€1.60
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I. Specifctt responsabilità per Jitnzioni ussegnaîe eli sostituto delh posizione orgianizzctliva islilLtittt:

cictsctttt incctrico è conferilo dul Sindaco e I'importo (tnnuo nux di é'3.000,00 previslrt è comtnisuralo sllct

percenttrctle (% ) di pe.satura úpprovota per cictsama posizìone organizzcttit'a di riferimento.

2. Responsctbilità per funzioni assegn(tle.

3. Responsabilità istruttoriu comple't'stt;

B) Coordinamento squadre:

in misura proporzionale al nurnero di personale gestito (minimo 2 persone = indennità minima €400,00;

I 0 dipendenti e oltre = indennità massima € 2.000,00; in proporzione da 2 a l0).
Esempio: importo minimo € 100,00 - importo mar € 2.000'00:

2 clipenclenti coorclìnati : indennitit per specifiche responsabilità J00

l clipendenti coordincrti : inclennità per specifiche responseúilità 800

6 dipendenti coortlinati = indennilc't per specifche responseúilità 1.2a0

8 dípendenti coordinctti : indennità per specifiche responsabilità 1.600

I0 àipenctenti coordinatì : indennità per specifiche responsabilità 2.000

2. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un'indennità per specifiche responsabilità, nel caso

in cui rióonano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita I'indennità di valore economico

píù elevato tra quelle indicate alle lettere A), B'
]. L. ind.*ita ài cui al presente articolo, legate all'effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui sono

conelate. possono essere soggefte a revisioni, integrazioni e revoca. Sono proporzionate in caso di rapporto

di lavoro iart-time. nonché ai giorni di effettivo servizio prestato e vengono erogate mensilmente'

Art.47
Indennità per ulteriori specifiche responsabilità

l. L'indennità prevista dall'art. 70-c1uinc1uie,s, comma 2. del CCNL 21.05.2018 di irnporto massimo sino

a €. 350,00 annui lordi:

a) compete al personale dell'Ente che riveste gli specifici ruoli di Ufficiale di Stato Civile e Anaglafe,

Uffic iale Elettorale, Responsabile dei Tributi ;

b) compensa le specifiche responsabilità eventualmente affidate agli archivisti informatici, agli addetti

degli uffici relazioni con il pubblico, ai formatori professionali;

c) al personale addetto ai servizi di protezione civile;

d) compensa le funzioni di Ufficiale Giudiziario attribuite ai messi notificatori.

2- In nrtte le fattispecie indicate al comma I è indispensabile il formale conferimento dell'incarico con

apposito atto scrittó; non compete ai Funzionari PO che ricoprano i ruoli e/o le funzioni suddette;

3.'Le indennità di cui al presente articolo non sono cumulabili, nemmeno con I'indennità di cui alò

precedente art. 46; nel caso riconano più di una fattispecie legittimante, al dipendente competerà

i'indennità di importo maggiore tra quella prevista dall'art. 70-quinquies comma I e 2.

4. Le indennita àl cui al presente articolo non sono frazionabili e vengono erogate annualmente. Sono

proporzionate in caso di rapporto di lavoro part-time, nonche ai giomi di effenivo servizio prestato'

2.í
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Art.48
compensi di cui ail'art. 6g, comma 2, rettera g), cCNL 2r maggio 20lg

l' Si individuano a titolo esemplificativo e non esaustivo i compensi previsti da disposizioni di legge, chesi riferiscono a:

incentivi funzioni tecniche (art. I 13. d.lgs. 50/2016);

compensi ISTAT (arr.70 ter ccNL 21.05.2019)

- indennitàart. l3 L.R. 17il990;

2' Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi
Regolamenti comunali. con atto del Dirigente/Responsabile PO del Settore competente.

Art.49
Messi notificatori

I ' In applicazione dell'art.67, comma 3 lett. f) del CCNL 2 I .5.20 I 8. ai messi norificatori deve essere
destinata una quota pari al 50% del rimborso delle spese di notificazione di atti
dell'Amministrazione Finanziaria incamerato dall'Ente.

2' L'etogazione degli incentivi ai messi notificatori è disposta annualmente in misura proporzionale
agli attinotificati. su segnalazione e quantificazione dél responsabile di servizio.

TITOLO XII
BENESSBRtr DEL PERSONALE

Art. 50 (sperimentale)
Welfare Íntegrativo

La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce I'applicazione dell'af. 72 delCCNL del
2l'05'2018 e, per il finanziamento del fondo, del disposto à"ll'urt. 56-quater, comma l, lettera b)
e dell'art.67, commi 3,4 e S,delCCNL del21.05.201g.
Le risorse destinate al welfare integrativo riguardano le seguenti finalità per la concessione di
benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei dipendenti e loro familiari a carico:

a) lniziative di sostegno al reddito della famiglia:
- Prestazioni dei servizi di educazione e istruzione in età prescolare-asili nido, dei

servizi integrativi di mensa e centri estivi;
- Prestazione dei servizi di acquisto libri per i dipendenti che studiano dalle scuole

inferiori all'università;
b) Supporto all'istruzione e promozione del rnerito dei figli:

- Prestazioni dei servizi di acquisto libri di tesro per i fìgli che studiano dalle scuole
inferiori all' università;

- Prestazioni dei servizi di borse di studio per studenti meritevoli;- Prestazioni dei servizi di iscrizione gratuita a corsi di lingua all'estero;

2
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c) Contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale:
- Prestazioni dei servizi di iscrizione gratuita a circoli sportivi e ricreativi:'
- Prestazioni dei servizi di iscrizione gratuìta a corsi di lingua all'estero; ,
- Prestazioni dei servizi per l'assistenza ai fàmiliari anziani e non autosufficienti a

carico. o in grave difficoltà economica:
d) Anticipazioni. sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai

canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non
dilferibili:
- Prestazioni dei servizi-convenzioni con istituti di credito per prestiti agevolati;
- Prestazione dei sen'izi-polizze assicurative a copertura del credito e polizze

accessorie;

e) Polizze sanilarie integrative dcllc presrazioni erogarc dal scrvizjo sanitario nazionale:
- Prestazioni dei ser-vizi di attivazione polizza sanitaria per i,l personale e loro familiari

per visite odonroiatriche:
- Prestazioni dei servizi di attivazione polizza sanitarià per pacchetto maternità:

3- Viene istituito il Comitato di Govemance, organo bilaterale di rappresentanza aziendale e
sindacale, con il compito di dare applicazione alla presente discìplina, nonché di studiare e
proporre ulteriori progetti di rvelfare aziendale, per offrire un concreto sostegno al potere di
acquisto dei dipendenti con forme di remunerazione non monetaria, prioritariamente:

a) In base ai redditi dei dipendenti e dei loro nuclei familiari;
b) In base alla composizione del nucleo familiare;
c) In base alle attività lavorative esteme e/o turnate;

Art.5l
Salute e sicurezza

I' Le parti di cui all'articolo 5 comma l, alla presenza degli RLS, almeno due volte I'anno, si
incontrano per concordare le linee di indirizzo e i criteri generali per I'individuazione delle misure
concernenti la salute e sicurezza sul lavoro.

2. Negli incontri di cui al precedente comma I'Ente darà inform azione di tutte le iniziative formative
programmate in rispetto della normativa vigente e verranno concordate tutte [e ulteriori iniziative
necessarie per rafforzare la prevenzione nei singoli settori dell'Amministrazione.

3. Almeno una volta l'anno, I'Ente trasmetterà ai soggetti di cui all'articolo 6 comma 2 tutte le
informazioni relative a:

- Infortuni sul lavoro;
- Malattie professionali. i

*t
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LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

IlPresidente:

Componente

Componente

Componente:

Componente:

Componente

Componente:

Componente

Componente

Componente:

LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE

Segreterie TerritoriaI i

FP CGIL:

CISL FP

UIL FPL

CSA:

Raopresentanze.Sindacali Un itarie
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REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero C sorzio Comunale d S rracusa

LLBGIO DEI RBVISORI DEI

Al Comune di Melilli
prertoco I ltviÌpec.com unc. me I i I I i.sr. il

Al Sig. Sindaco del
Comune di MELILLI
sindacolGpec.com u ne.nrel i I I i'sr. it

Al Sig. Presidente del
Consiglio Comunale di MELILLI
rosario.cutronn@:pcc.corn u nc.mcli I I i'sr.it

Al Sig. Segretario Generale del

Comune di MELILLI
se grerar i o ge n e ra I ct'gl pe c . co rn u n e. m e I i I I i. s r. it

Al Sig. Responsabile
del Settore IV del Comune di MELILLI
ragioneria@pec.corn u nc.nrel i I I i.sr.it

Al Sig. Responsabile
del Settore I del Comune di MELILLI
a ffar i. ee ne ra I e@pec. c o rn u n e.nt e I i I I i.sr. it

OGGETTO: trasmissione pareri dell'Organo di Revisione

In allegato alla presente si trasmette i seguenti pareri del Collegio dei Revisori dei Conti:

Y ,,DestinaZione ed utiliao risorse del Fondo Risorse Jìnan4ìarie decenlrate,

destinate olla incentivazìone delle polilíche di sviluppo delle risorce umone e

della produttÍvitù del personale non dirigente - Risorse stabili e variabili'
per l'anno 2018. Richiesta cerfirtcozione".

Y *Ipotesi di Contrutto Collettivo Decentralo Integrativo del personale

dipendente non dlrìgente del comporlo Funzioni Locali per il lriennio
normativo 2018/2020 e per I'utili44o detle risorse annualítù economíca 2018

e 2019, Ríchìesta certíficaziond'.

Distinti saluti

r r( tt'tj' '. 
^ lJ.

;-,utt1 f'J'l''.}

Il Presidente
Dott.ssa Lina BIONDO

F.to dígitalmente

Lì, ll luglio20l9

Ì?





Oggetto

REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

LLEGIO DEI REVISORI DEI

Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ad oggetto:
,,Destinazionu nd ufiliuo risotse det Fondo Risorse finanzìarie decenlrale'

destinate alla incentivazione delle polítíche di sviluppo delle risorse umone e

della produttività del personale non dÍtigente - Risotse stabili e variabili - per

I' anno 20 1 8. Richiesta cerlificazione".

**lr****rr**

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Ricevuta in data 2l giugno 2019, a mezzo PEC, la richiesta di rilascio della

cerrificazione di comparibilitàd"egiloneri contrattuaticon i vincolidiBilancio di cui all'art' 40

bis, comma I det D. L;;.;. 1ASíZOO1 e loro coerenza con i vincolidel C.C.N'L' e di bilancio'

dopo approfondimenti e richieste notizie agli uffici q9l l: vie brevi e in ultimo in seguito a

ricezione di prospetto dettagliato detle risórse varia-biti Fondo 2018, riportante gli impegni

assunti net z0t 8, il Collegio f,ur.u all'esame complessivo del fascicolo de quo'

Visti:

Preso Atto che:

e variabili ed alla loro destinazione ed utilizzo sono attualmente regolate dagli artt'67 e 68

del C.C.N.L. Funzioni Locali del 21'05'2018;

prevenzione della Conuzione e della Trasparenza p"iiodo 2018-2020 ai sensi e per gli

effetti della legge 6 novembre 2012, n.190 e del D. Lgs' n' 33/2013 così come integrato e

modificato dal D. Lgs n. 9712016;

Generali Ufficio p.ionul., n. 1175 del Registro Generale siè proceduto alla "Costituzione

Fondo Risorse decenÍrate, per le potttihe di sviluppo delle risorse umane e per la

produtlività - anno 2018 - Impegno di Spesa";

Generali ufficio Personale, si è proceduto all'approvazione della "co'rtituzione Fondo

Risorse Jinanziarie clestinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse

ttmone e tlella produttivifà - anno 2018 - Ripartizione ed utilizzo parziale risorse

finanziarie decentrate. Approvazione contralto decentrato parte economica anno 2018";

Generali Ufficio pisonate, n.2816 del Registro Gènerale, a modifica ed integrazione

della Determina Dirigenziaí" n.230 del 14.05.2018 registro del l" Settore- Servizi Affari

cenerali Ufficio Personale, si è provveduto alla costituzione del Fondo Risorse decentrate

stabili ex art. 67 commi 1 e 2 del C'C'N'L' 2l '05'2018;

cì



modifica ed integrazione di c.M. n. 344 del 20.12,201g è stato approvaro il piano
Esecutivo di Gestione, il Piano delle Performance 2018-2020 e il piano dettagliato degli. obiettivi di gesrione di cui ail'arr . r97 c. i r"tt. uder D. Lgs. n .267/2000:

approvato la ripartizione e utilizzo delle risorse nnunriari. dicentrate, pun. ,,uuir., anno2018' nelle more dell'applicazione definitiva del nuovo ò.é.N.r.. firmato il2l,05.20lg;

la costituzione, ripartizione ed utilizzo del Fonio risorse decentrate al nuovo c.c.N.L.sottoscritto in data 2l'05'2018 e divenuto efficace i:22.05.201g, nella considerazione cheil nuovo c.D.r. do_vrà essere stipurato ner rispetto a"r uig"ni. c.c.N.L.

definito I'accordo 'di ripartiiione ed utilizzo..iror...o*pì.r.in., stabili e variabili, avviatonella riunione svoltasi in data 21.12.2018, rinviato ru.itni.rtu sindacale e definito in data29.0s.20t9

-,. .:o*pl.ssiva delle risorse e utilizzo parziale
vlstt:

personale

media del triennio 20ll/2013

29/2018 che ritiene legittimo iottoscrivere- un ccDI iluìlno .u"""ssivo a quello diriÈrimento ed erogare Ía produttività se l'Ente disponga di un sistema di valutazione
, p"rlunete vigente ed abbia fissaro per tempo gli obiettivi

corte dei conti' sezione regionale di controllo del Friuli Venezia Giulia 2g/201g acondizione che la costituzionJdel Fondo sia avvenuta n.ri;unno precedente e che le risorsenon impegnate siano confluite nell'avanzo di amministrazione previa costituzione delFondo

Verificati:
la compatibilità dei costi dell'ipotesi di costituzione del fondo con i vincoli di bilancio;la Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria sottoscritte aatta nesponsabile del servizioEconomico-Finanziario Dott.ssa Enza MARCHICA e dalla Responsabile del ServizioRisorse Umane, Dou.ssa Natalina CASTRO.

Preso atto che:

complessivamente pari ad E'369.728,i8 di cui e:::.+Zópl risorse stabili ed€.36.26g,17risorse variabili.

Constatato

impegnare le relative somme nel ó-rso dell'anno t0ig, il;;;plicando quanto previsto dalpunto 5'2 del Principio contabile applicato di cui all' err.g"L 4D delD. Lgs llg/l I e ssmm ii,



BSPRIME PARERE FAVORBVOLE
Alla destinazione e all'utilizzo del Fondo Risorse finanziarie decentrate, destinate alla

incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umanc e della produttività del personale

non dirigente - parte stabile - per l'anno 2018, con le allegate Relazioni Illustrativa e Tecnico-

Finanziaria, coerenti con le nonnative di legge e di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

RILASCIA LA CERTIFICAZIONE
dicompatibilità deglionericontrattualicon i vincolidibilancio (Art.40 D. Lgs. 165/2001) e la

loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. vigente (Art. 40 bis, comma I del D. Lgs. 165/2001).

INVITA
gli Uffici Competenti ad annullare i corrispondenti resiclui passivi formatisi in seguito agli impegni

iresi nel corso dell'anno 2018 come sopra specificato e a provvedere mediante tutti i necessari atti

àonseguenziali affinchè possa istituirsi il corrispondente vincolo nell'avanzo di amministrazione

afiravèrso una variazione al bilancio di previsione20191202l. It Collegio avrà cura di monitorare

l'esito di tale regolarizzazione.

Lì ll luglio2019

Il Collegio dei Revisori dei Conti

F.to Dott.ssa Lina BIONDO - Presidente

F.to Dott.ssa Francesca Maria CANGBMI - Componente

F.to Dott. Aldo MAZZOTT A - Componente
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REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consorzio Cgmunale di Siracusa

LLEGIO DEI REVISORI DEI CO

Oggetto: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ad oggetto:
u'Ipotesi di Contratto Colletlìvo Decenlrato Integralívo del petsonale
dÍpendente non dirigente del compililo Funzioni Locali per il lríennio
normativo 2018/2020 e per I'utiliuo delle risorse annaalilà economìca 2018 e
2 0 1 9, R ic h iest a cert iJicax,ìo n e".

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Ricevuta in data 2l giugno 2019, a mezzo PEC, la richiesta di rilascio della
certificazione di compatibilità degli oneri contrattuali con i vincoli di Bilancio di cui all'art.48,
comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001 e loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. di cui all'art. 4,
comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001, dopo approfondimenti e richieste notizie agli uffici per le
vie brevi e in ultimo in seguito a ricezione di prospetto dettagliato delle risorse variabili Fondo
2018, riportante gli impegni assunti nel 2018, il Collegio passa all'esame complessivo del
fascicolo de quo.
Visti:

amminislrazioni attívano qutonomi livelli di controttazione collettiva integraliva, nel
rispetto dell'art.7, commo 5, e dei vincoli dí bilancio risultanti dagli strumenti dí
progromm azione annual e e pluríennale di c iascuna amm in islrazione . . ." .

integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazíone tecnÌco-/ìnanziaria ed
una relazione íllustraliva, utilizzando gli schemi apposilamente predisposti e resi
disponibíli tramite i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze
di intesa con il Dipartimenlo dellafunzione pubblica...."

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativo con i vincoli di bilancio e
quelli derivanti dall'applicazíone delle norme di legge, con particolare riferímento alle
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti
accessorí è ffittuato dal collegio dei revisori dei conli... ";

Giunta Comunale della firma definitiva dell'accordo stesso

Preso Atto che:

e variabilied alla loro destinazione ed uLilizzo sono attualmente regolate dagliartt.67 e 68

del C.C.N.L. Funzioni Locali del 21.05.2018;

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza periodo 2018-2020 ai sensi e per gli
effettidella legge 6 novembre 2012,n.190e del D. Lgs. n.3312013 così come integratoe
modificato dal D. Lgs n. 9712016:

1v



Visto

con Determina Dirigenziale n.230 del 14.05.2018 registro del l" Settore - Servizi Aflari
Generali Uflìcio Personale, n. ll75 del Registro Generale siè proceduto alla "Costituzione
Fondo Risorse decenÍrale, per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per Ia
prodttttività - anno 2018 - Impegno di Spesa,,;
con Detennina Dirigenziale n. 135 del 21.06.2018 registro del lo Settore- Servizi Affari
Generali Ufficio Personale, si è proceduto all'approvazione della "Costituzione Fonclo
Risorse finanziarie destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse
umane e della produttività - anno 2018 - Ripartizione ed utilizzo parzíale risorse
finanziarie decentrute. Approvazione contraltct rÌecenlrato parle economica anno 2018,,;
con Determina Dirigenziale n.460 del 27.11.2018 registro del l" Senore- Servizi Affari
Generali Ufficio Personale, n. 2816 del Registro Generale, a modifica ed integrazione
della Detennina Dirigenziale n. 230 del 14.05.2018 registro del lo Settore - Servizi Affari
Generali Ufficio Personale, si è provveduto alla costituzione del Fondo Risorse decentrate
sîabili ex art.67 commi I e 2 del C.C.N.L. 21.05.201g;
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 18.05.2018 e successiva delibera di
modifica ed integrazione di G.M. n. 344 del 20.12.2018 è stato approvato il piano
Esecutivo di Gestione, il Piano delle Performance 2018-2020 e il Piano dettagliato degli
obiettivi di gestione di cui all'art . 197 c.2lett. a der D. Lgs. n. 267 /2a00;
in data 24.05'2A18 la Delegazione di Parte Pubblica e le Organizzazioni Sindacali hanno
approvato la ripartizione e utilizzo delle risorse finanziarie decentrate, parte stabile, anno
2018, nelle more dell'applicazione definitiva del nuovo C.C.N.L. firmato il 21.05.20iS;
con proprio parere de|07.06.20[8 questo Collegio ha raccomandato all'Ente di adeguare
la costituzione, ripartizione ed utilizzo del Fondo risorse decentrate al nuovo C.C.trt.t-.
sottoscritto in data 21.05.2018 e divenuto efficace i\22.05.2018, nella considerazione che
il nuovo c'D.1. dovrà essere stipulato nel rispetto del vigente c.c.N.L.
con determina dirigenziale n.489 del 18.12.2018 del I settore R.C. n.3054 è stato
costituito il Fondo risorse decentrate parte stabile e variabile anno 20l g

)ù

che in data 29.05.2019 la Delegazione di Parte Pubblica e Ie Organizzazioni Sindacali
hanno definito l'accordo di ripartizione ed utilizzo risorse complessive, stabili e variabili,
avviato nella riunione svoltasi in data 21.12.2018, rinviato su riòhiesta sindacale e definito
in data 29.05.2019;
la sentenza della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo del Friuli Venezia Giulia
2917018 che ritiene legittimo sottoscrivere un CCDI l'anno successivo a quello di
riferimento ed erogare la produttività se l'Ente disponga di un sistema di valutazione
permanete vigente ed abbia fissato per tempo gli obiettivi
l'orientamento applicativo dell'ARAN Cfl37 che sostanzialmente fa proprio il parere della
Corte dei Conti, sezione regionale di controllo del Friuli Venezia Giulia 29/201g a
condizione che la costituzione del Fondo sia avvenuta nell'anno precedente e che le risorse
non impegnate siano confluite nell'avanzo di amministrazionó previa costituzione del
Fondo

Rilevato che

Fondo risorse contrattazione integrativa" per I'anno 2019 nell'ultima riga contiene una
inversione di importi fTa"TOTALE COMPLESSIVO NSARStr'( che dovrebbe essere pari
ad€ 423.434,71 e non invece € 313.388,30) e "di cui soggerrc al limire,,(che dovrebbe
essere pari ad € 3 I 3.388,30 e non invece € 423.434,71)

le relative somme nel corso dell'anno 2018, disapplicando quanto previsto dal punto 5.2
del Principio contabile applicato dicui all' Allegato 4/2 del O. t-gs ll8/l I e ss mm ii,



Verificati:

Economico-Finanziario Dott.ssa Enza MARCHICA e dalla Responsabile del Servizio

Risorse Umane, Dott.ssa Natalina CASTRO allegata alla Destinazione ed Utilizzo risorse

del Fondo Risorse Finanziarie Decentrate per I'anno 2018;

del CCDI normativo e del sistema di misurazione e valutazione della performance

Preso atto che:
il Fondo Risorse Decentrate per il personale anno 2018 sottoposto a certificazione è
complessivamente pari ad € 369.728,18 di cui € 333.460,01 risorse stabili ed € 36.268,17

risorse variabili.

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
all'ipotesi della di contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale dipendente non

dirigente del comparto Funzioni Locali per il triennio normativo 2018/2020 e per l'utilizzo
delle risorse annualità economica 2018 e2019.

RILASCIA LA CERTIFICAZIONE
dicompatibilità deglioneri contrattualicon ivincoli dibilancio (Art.40 D. Lgs. 165/2001) e la

loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. vigente (Art. 40 bis, comma I del D. Lgs. 165/2001).

RACCOMANDA
di modificare l'inversione degli importi nel Titolo XI - TRATTAMENTO ECONOMICO -
all'art.41, tabella di costituzione Fondo risorse contrattazione integrativa per I'anno 2019

ultima riga, come sopra meglio specificato, prima della sottoscrizione definitiva del Contratto
INVITA

gli Uffici Competenti ad annullare i corrispondenti residui passivi formatisi in seguito agli

impegni presi nel corso dell'anno 2018 come sopra specificato e a provvedere mediante tutti i

necessari atti conseguenziali affinchè possa istituirsi il corrispondente vincolo nell'avanzo di
amministrazione attraverso una variazione al bilancio di previsione 2019/2021. Il Collegio avrà

cura di monitorare I'esito di tale regolarizzazione.

Li I I luglio 2019

Il Collegio dei Revisori dei Conti

F.to Dott.ssa Lina BIONDO - Presidente

F.to Dott.ssa Francesca Maria CANGEMI - Componente

F.to Dott. AIdoNII.AZZOTTA - Componente

\)





Si trasmette in allegato quanto indicato in oggetto.
Cordiali saluti
Il Presidente del Collegio dei Revisori
Dott.ssa Lina Biondo

9)t





REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

GIO DEI REVISORI DEI CONT

Al Comune di Melilli
proklco I lo(,4ìpcc.com u rrc' nreI i I I i.st'. it

Al Sig. Sindaco del
Comune di MELILLI
sindacortlnec.colti uttc. ttìe IiIIi.sr. it

Al Sig. Presidente del
Consiglio Comunale di MELILLI
rosariQ.c ul ron ar& pec. c tltr u n e. nl e I i I I i. s r. it

Al Sig. Segretario Generale del
Comune di MELILLI
segretariogenera le(fr)pcc.con une.meIi II i.sr.it

Al Sig. Responsabile
del Settore IV del Comune di MELILLI
ra gioneriarOpec.conr rr ne. m e I i I I i. sr. it

Al Sig. Responsabile
del Settore I del Comune di MELILLI
a! lari .ee..ne ra I el?pec.corn u ne'm el i I I i.sr. it

ocGETTo: trasmissione parere dell'organo di Revisione su tcDestinazione ed ulíliao
risorse del Fondo Risorse finanziarie decentrate destinate alla ìncentivuzione

detle polìtiche di svíluppo detle rìsorse umane e della produtlìvÍtà del
personale non dirigente - Risorse stabili e voriabili - per l'anno 2019 "

In allegato alla presente si trasmette il parere del Collegio dei Revisori dei Conti su quanto

indicato in oggeuo.

Distinti saluti

Lì,30 settembre 2019

ll Presidente

Dott.ssa Lina BIONDO
F.to digítalmente

1(
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RECIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consor?io Comunale di Siracusa

OLLBGIO DEI REVISORI DEI CON

Oggetto: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ad oggetto:
.,Destínazíone ed utilizzo rìsorse del Fondo Risorse finanziarie decentrate

destinate alla incentivazione delle poliliche di sviluppo delle rìsorse umane e

della produttivìtà del personale non dirlgenle - Risorse stabili e varîabili - per
I'anno 2019 o'

**********

Il Cotlegio dei Revisori dei Conti

Ricevuta in data 17 settembre 2019 la richiesta di rilascio della certificazione di

compatibilità degli oneri contrattuali con ivincoli di Bilancio e loro coerenzacon ivincoli del

C.C.N,L. di cui all'art.40, comma 3 del D. Lgs. n. 16512001

Letti gli atti contenuti nella Determina Dirigenziale n. 93 del 06.05.2019 registro del 1o Settore

- ServiziAffari Generali Ufficio Personale, n. 840 del Registro Generale.

Letto ilverbale diAccordo Contrattazione Decentrata Integrativa 2019 del05.09'2019

Visti:

personale

media del triennio 20ll/2013

n. 316 de| 04.10.2016, R.G. n. 1672, n. 421 del2l.l2.20t6 R.G. n. 2162

n.421/2016

Generali UfIìcio Personale, n. I175 del Registro Generale

Generali Uflicio Personale

Generali UfÍìcio Personale, n. 2816 del Registro Generale, a modifica ed integrazione

della Determina Dirigenziale n. 230 del 14.05.2018 registro del lo Settore - Servizi Affari
General i Uffrc io Personale

Generali Ufficio Personale, n. 3054 del Registro Generale

D. Lgs. 16512001) e la loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. vigente (An. 40 bis,

)L



comma I del D' Lgs. 16512001) sulla Costituzione del Fondo Risorse Decenrrate,
relativamente alle risorse stabili e variabili rilasciata da questo Collegio in data 26.0s.2019

Preso Atto che:

risorse umane e della produttività - parte stabile per l'anno 2019 risulra quantìficato in
€ 3 t9.538,52

risorse umane e della produttività- parte variabile per I'anno 2019 risulta quantìficato in
€ 103.996,19

e variabili ed alla loro destinazione ed utilizzo sono attualmente regolate dagli artt.67 e 6g
del C.C.N.L. Funzioni Locali del 2l.05.201g

Richiamata la dichiarazione congiunta n.5 delC.C.N.L. Funzioni Localidel2l.05.20lg
Constatato che:

Trasparenza periodo 2019-2021ai sensi e per gli elfetti della legge 6 novembre 2012, n.
190 e del D. Lgs. n.3312013 così come integrató e modificato dal-ò. Lgs n. 97/2016

2A19-2021 e il Piano dettagliato degli obiettivi di gestione di cui all'aft. 197 c. 2 lerr. a del
D. Lgs. n.267/2000 in data 29.05.2019 giusta detibera di G.M. n.77/2019 e successiva
delibera di C.M. n. I l6 del 05.08.2019 di modifica

Verilicati:

Economico-Finanziario Dott.ssa Enza MARCHICA e dalla Responsabile del Servizio
Risorse Umane, Dott.ssa Natalina CASTRO

Preso atto che:

complessivamente pari ad e 423.434,71 e precisamente:
r € 319-538,52 risorse stabili di cui € 302.067,55 soggetre al rispetto dell'art.23,

comma 2 D.Lgs. n.75/2017 ed E 17.470,97 non assoggettati ui Ii*iti di crescita
dei Fondi come da dichiarazione congiunta n. 5 del C.C.N.L.r € 103.896,19 risorse variabili di cui € 11.320.?5 soggetre al limite ed.€ 92.575,44
non soggette al limite

totali€ 121.807,11

o €. 66.731,41 Performance organizzativae individuale
e € 85.000,00 Indennità di turno, indennità di rischio, indennità di disagio, indennità

di maneggio valori, lavoro notturno e festivo
r € 7.000,00 Indennità di funzione
r € 24.000,00 Indennità specifiche di responsabilirà
o € 103.896,19 Compensi previsti da disposizionidi legge

' € 15.000,00 Progressioni economiche, con decorrenza nell'anno di riferimento
finanziate con risorse stabili

BSPRIME PARERE FAVOREVOLE

all'ipotesi della destinazione ed utilizzo del Fondo Risorse finanziarie decentrate destinate alla
incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività del personale
non dirigente - risorse stabili e variabili - per I'anno 2019, con le allegate Relazioni llìustrativa



e Tecnico-Finanziaria,coerenti con le normative di legge e di Contratto Collettivo Nazionale di

Lavoro.

RILASCIA LA CERTIFICAZIONE

di compatibilità degli oneri contrattuali con i vincoli di bilancio (Att. 40 D. Lgs. 165/2001) e la

loro coèrenza con ivincolidel C.C.N.L. vigente (Aft.40 bis, comma I delD. Lgs. 165/2001).

Ll27 settembre 2019

Il Collegio dei Revisori dei Conti

F.to Dott.ssa Lina BIOIIIDO - Presidente

F.to Dott.ssa Francesca Maria CAI\IGEMI - Componente

" F.to Dott. Aldo MAZZOTTA-Componente

3b
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Comunico che per mero errore materiale nella giornata di ieri, domenica 26 maggio 2019, ho

inoltrato in allegato un file non di competenza di codesto Ente.

Con la presentelrasmetto in allegato il parere di competerua che sostituisce e annulla il precedente

con preghiera ai responsabili in indirizzo di
cestinare il file enoneamente trasmesso.
Scusandomi per I'accaduto porgo cordiali saluti
Per il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Presidente
Dott.ssa Lina Biondo
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RECIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

unale di Si

OLLEGIO DEI REVISORI DBI CO

Al Comune di Melilli
protocol loldpec.com une.mel i I I i.$r.it

Al Sig. Sindaco del
Comune di MELILLI
sindacotr?oec. corn tt nc. l'rtc I i I I i.sr. i t

Al Sig. Presidente del
Consiglio Comunale di MELILLI
rosario.ctt tncn a(@pec, com u n e.nr e I i I I i. sr. it

Al Sig. Segretario Generale del
Comune di MELILLI
se gle ta ri o ge [g ra|elr?pec. c o rn u ne. nr e I i I I i. s r. i t

Al Sig. Responsabile
del Settore IV del Comune di MELILLI
raeÌonerialOnec.com une. tnc" I i I I i.sr. i t

Al Sig. Responsabile
del Settore I del Comune diMELILLI
a ffari.eencrale@pec.com utgJn el i I I i.sr. it

OGGETTO: trasmissione parere dell'Organo di Revisione su "Cas/ifudone del Fondo
Risorse linanzìarie decentrate stobili e variabìli ex art. 67 commì I, 2 e 3 del
C.C.N.L. compartofunzíoni locoli de|21.05.2018 per l'anno 2019."

In allegato alla presente si trasmette il parere del Collegio dei Revisori dei Conti su quanto

indicato in oggetto.

Distintisaluti

Li,26 maggio 2019

ll Presidente

Dott.ssa Lina BIONDO
F.to digitalmente

l1





Oggetto: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ad oggetto:
,,Costituzione del Fondo Risorse finanziarie decentrate stabili e variahili ex

art. 67 commi 1, 2 e 3 del C.C.N.L. comparto funzioní localí del 21.05'2018

per l'anno 2019."

REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

LLEGIO DEI REVISORI DEI CONT

**********

r0

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Ricevuta in data 15 maggio 2019, a mezzo PEC, la richiesta di rilascio della

certificazione di compatibilità degli oneri contrattuali con i vincoli di Bilancio e loro coeÍenza

con i vincoli del C.C.N.L. di cui all'art. 40, comma 3 del D. Lgs. n. 16512001.

Letti gli aîticontenuti nella Determina Dirigenziale n.93 del06.05.2019 registro del lo Settore

- Servlzi Affari Generali Ufficio Personale, n. 840 del Registro Cenerale.

Visti:

personale

media del triennio 201112013

n.316 del04.10.2016, R.G. n.1672,n.421 del2l-12.2016 R'G' n'2162

n.42112016

GeneraliUfficio Personale, n. 1175 delRegistro Generale

Generali Ufficio Personale

Generali Ufficio Personale, n.2816 del Registro Generale, a modifica ed integrazione

della Determina Dirigenziale n.230 del 14.05.2018 registro del l'Settore - Servizi Affari

Generali Ufficio Personale

Generali Ufficio Personale, n' 3054 del Registro Generale



Preso Atto che:

risorse umane e della produuività - pane stabile per I'anno 2019 risulta quantificato in
€ 3 t9.538,52

e variabili ed alla loro destinazione ed utilizzo sono attuaimenîe regolate dagli artt.67 e 6g
del C.C.N.L. Funzioni Locali del 21.05.201g

Richiamata la dichiarazione congiunta n.5 delC.C.N.L. Funzioní Localidel2l.05.20lg
Constatato che:

Trasparenza periodo 2019'2021ai sensi 
" 

p.r gli effetti della legge 6 novembre 2012, n.
- 190 e del D. Lgs. n. 3312013 cosìcome integratJe modificato dal-ò. Lgs n.9T/2016

2019'2021eil Pianodettagliatodegli obiettivi digesrionedi cuiall,arr. l97c.2lett.adel
D. Lgs. n.267/2000

VerÍficati:

Economico-Finanziario Dott.ssa Enza MARCHICA e dalla Responsabile del Servizio
Risorse Umane, Dott.ssa Natalina CASTRO

Preso atto che:

cornplessivamente pari ad C 425.434,i1 e precisamente:
o € 319.538,52 risorse stabilí di.cui € 302.067,55 soggette al rispetto dell,art.23,

comma 2 D'Lgs. n.7512017 ed € 17.470,97 non uriogg"trati ai limiti di crescita
dei Fondi come da dichiarazione congiunta n. 5 del C.C.N.L.e € 103.896,19 risorse variabili

ESPRIME PARERE FAVOREVOI,E

all'ipotesi della costituzione del Fondo Risorse fìnanziarie decentrate destinate allaincentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività o"i fe..onat"non dirigente - parte stabile - per l'anno 2019, con le allegate Relazioni lllustrativa e Tecnico-
Finanziaria, coerenti con le normative di legge e di contratto colleuivo Nazionale di Lavoro.

RILASCIA LA CERTIFICAZIONE

dicompatibilità degli oneri contrattuali con i vincoli di bilancio (Aft. 40 D. Lgs. 165/2001) e laloro coerenza con i vincoli del c.c.N.L. vigente (Art.40 bis, comma 1 del D. Lgs. 165/2001).

Il Collegio dei Revisori dei Conti

F.to Dott.ssa Lina BIOIIDO - presidente

F.to Dott.ssa Francesca Maria CANGBMI _ Componente

F.to Dott. AIdoMAZZOTTA - Componente
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Al Sindaco

Al Vice Segretario Comunale

Ai Responsabili dei Scttori

SEDE

oggetto: ..lpotesi di c.c.D. l. 20 I 8/2020" Trasmissione Piattaforma.

Si trasmette. in allegato alla presente. la prattafornra inerente l"'lpotesi di Contratto

Collenivo Dccentrato Integrativo del personale dipenclente non dirigente del Compart'o Funzioni

Locali periltriennionorrnarivo20lSl2020eutilizzocellerisorseannualitàeconomica20l8.'" in

ri fermento al nuovo C.C.N. L. sottoscritto il 2 I /05/20 I 8'

del lo Spttore
na)

La

,(

4\

C



Comune di Melilli Prot. n. 0031566 del 31-12_201g arrivo Cat. .,l4 Cl. 1
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Provincia di Siracusa
C l- n' 810m5908')-1 - P IVA 0007582089.1

Tcl 093li5jll ll - ljar09Jll55l16o
cod ISTAT 0ll - Cod stastaL: ljl07

COMUNE Dl MELh.Ll
Provincia di Srracusa

Prot. in Partenza
\, 0001098 del l5-01-2019

Alle OO.SS.

Alle R.S.U.

e p.c. Al Sindaco

Al Vice Segretario Comunale

SED.E

Oggetto: "lpotesi di C.C.D.I. 2018/2020* Trasmissione piattaforma.

Quale seguito all'incontro di Delegazione Trattante svoltosi in data odiema, si trasmette, in

allegato alla presente, la piattaforma inerente l"'lpotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo

del personale dipendente non dirigente del Comparto Funzioni Locali per il triennio normativo

201812020 e utilizzo delle risorse annualità economica 2018.- in rifermento al nuovo C.C.N.L.

sottoscritto il 2l /05 12018.

ffi
del

Settore
Casho Natalina)
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.tJ COMLTI{E DI MELILLI
Provincia di Siracusa

C F I lllLXil)ir]{)lt{)-l - l, lV,^ l)lx)li8:f)X'}.I
'tcl 09_rt. i5ll I | - t:ir\ rì'):t ijll6r)
ctd ISIÀl l,ll. C,ri crla\rild l-101

Prot. n.

COMUNE DI MELILLI
Provtnoa di Stracusa

del

Alle OO.SS,

Alle R.S.U.

e p.c. Al Sindaco F.F.

Al Segretario Comunale

SEDE
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Prot. in Partenza
\. 0010699 del 1i-05-20 19

normativo 2A18n020 e uîilizzo delle risorse annuatità

modificata ed integrata dalle parti.

Oggetto: "lpotesi di C.C.D.l. 2018/2020" Trasmissione piattaforma modificata ed integrata.

Quale seguito alle riunioni di Delegazione Trananre ed agli incontri con le R.S.U. svoltisi
nell'Ente- si trasmette, in allegato alla presente. la nuova piattaforma discussa" in rilermento al

nuovo C.C.N.L. sottoscritto 1l2l/05/2018, riguardante l"'Ipotesidi Contratto Collettivo Decentrato

Integrativo del personale dipendente non dirigente del Comparto Funzioni Locali per il triennio

ica 2018 e 2019.", così come

o

( Castro na)

-rt /":
+ir

t

h)





Leggi Messaggio

Da:Natalina castro <affari. gen etale@pec.comune.melilli.sr.it>
sr. rtA

CC: it
Ricevuto il.0211212019 04:03 PM

Oggetto:invio ipotesi di CCDI 201812020

Priorità:normale
20 I 9 t202t 5 5 41 5 .Pdf(2 899 s 8)

20 1 91 202 1 55530.Pdf(31 94616)

. Azioni Y

saluti dott.sa natalina castro

le

Gentil.mo segretario come comunicato per le vie brgv! le invio in allegato la ipotesi di ccDI per

il triennio normativo 201g12020 e per le an rualità 20 I 8 e 201 9 che è stata discussa, approvata ed

acquisita certifrcazioÀa"t collegià dei revisori dei conti, ai fini della sottoscrizione definitiva,

previa convocazione della delegàzione trattante. le allego anche labozzadi proposta di delibera di

autorizzazione e resto a sua completa disforirio.r. p". gti adempimenti consequenziali. cordiali

rh





Leggi Messaggio

a:Natalina Castro <affari. gen erale@pec'comune'melilli'sr'it>D
A c .sr

CC:
Ricevuto il.0311212019 06:17 PM

Oggetto:Fwd: invio ipotesi di CCDI 201812020

Priorità:normale
20 | 9 1202t 5 5 4 1 5 .Pdf(2 899s 8)

20 | 9 1202 t 5 5 53 0 .P df(37 9 4 6 1 6)

. Azioni ?

>cordiali saluti >dott.sa natalina castro )

>Gentil.mo Segretario >come comunicato per le vl9 bryy],^le invio in allegato la ipotesi di CCDI

per il triennio normativ o 201g12020 e per là annualità 201g e 20lg che è stata discussa, approvata

ed acquisit a certifrcazrone der collegio dei revisori dei conti, ai fini della sottoscrizione definitiva,

previa convocazione della delegazióne trattante. >le allego anche labozzadi proposta di delibera

di autorizzazionee resto a Sua completa disposizione pei gli adempimenti consequenziali'

t^(

|..





Alla dott sa Castro
E p.c.

Al sindaco
Alla giunta
Gent.ma,
La proposta manca delverbale di delegazione e dell'allegato accordo da approvare'

La giunta valuta l,andamento dei lavori verifica le modalità dell'accordo, valuta le volontà espresse dalle parti per la

',corrispondenzaalmandato che ha affidato alla parte pubblica e poiverifica i parerisuccessiviche sono obbligatoried a

corredodell'accordo. ^
Sarebbe buona prassi, jbhe in una relazione diaccompagno sottoscritta dalcapo delegazione, ilpresidente, e dalresponsabile

dell,area fossero statetelineate le tappe e gli accordi sugli istituti che hanno definito la traccia per I'intero progetto di

accordo, rendendo gúidentigli andamenti ed le modifiche agli istitutidi cui si chiede I'approvazione'

La relazione tecnicàle, il riscóntro oggettivo tra il mandato e le modalità della sua realizzazione prodromo della proposta e

della giusta q ualificazione delle funzioni che lungo il " processo" si sono articolate.

ll cambio di passo, sarebbe stato la relazione assieme ad una tabella di confronto a tre colonne tra ilvecchio il nuovo ed il

contratto funzioni locali 2018'

Mispiace ilcarnbio dipasso poteva ampiamente starci, e non c'è stato

Nel salutarla
llsegretario

7ì. s-/

Dott. Carmelo Cunsolo

;hr-h o^"frrf'

/J
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Con richiesta do essere protocollato

Da: Per conto di: affari. eenerale@pec.com u ne.melilli.sr.it

lnviato: 03/ 12/2019 78:17

A: sesretarioge nerale@pec.comune.melilli.sr.it
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: Fwd: invio ipotesidiCCD| 2O18/2O2O

Messaggio di posta certificata
Il giorno 0311212019 alle ore 18:17:38 (+0100) il messaggio

"Fíd: invio ipotesi di CCDI 201812020" è stato inviato da "affari.generale@pec.comune.melilli.sr.it"
indirizzato a:

segretariog enerale@pec.comune.melilli.sr'it
Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificàtivo messaggio: 68D475F5-3lED-4BDO-899C-8584E08ABDD9(Etelecompost.it

[]





Alla dott.sa Castro
E p.c

AlSindaco
Alla giunta
Gent.ma,
leri pomeriggio mi preannunciava la trasmissione della bozza diccdisottoscritto lo scorso maggio e copia

della proposta digiunta di approvazione ed autorizzazione alla firma per la parte pubblica'

Le confermo, come detto nell'immediato, che non ho ancora e sino ad adesso, ricevuto nessuna pec.

Veda, sarà per vero che lei ha trasmesso la documentazione per pec, ma alla sola pec del protocollo, e non

anche alla mia di segretario.

euesto fatto, non mi permette di avere la documentazione che lunedi le ho chiesto e che dopo mesi sarei

riuscito ad avere.

lnfatti, se leisceglie di non coindirizzarla, e se il protocollo non inoltra alla mia pec idocumentiche lunedì in

conferenza le ho chiesto, permarranno ancora a me sconosciuti.

lnfatti come leisa, il protocollo non fa I'inoltro da pec a pec, ma avvia la trasmissione attraverso ilsistema

Halley, il quale non e'consultabile da remoto restando quindi la comunicazione sconosciuta se il

destinatario non e' presente in comune cosicom'è noto oggi per me, e le anticipo anche domani.

Utilizzare cosi gli strumenti informatici e' inaccettabile ancor piÌr se la finalizzazione e "la conoscenza" per la

effettività della funzione.
Nel salutarla
llsegretario
Dott. Carmelo Cunsolo
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"lr4ui;it,Wl. coMtlNE, DI MELILLI
Provincia di Siracusa

C f rr 81000590.q9i - P IVA 0(X'7JS1089'I

Tcl. 09ilr55ll I | - Fax 0gllrjilló0
._ . _nr r _ crrl catasrcle FlOì

col\{uNE Dt MEL;|.1,provincia 
ctj Suacusa

,. &.ot, in parlenza
.\. 0026i{0 ctel05_ t2-Z0tg

oggetto: c.c.D.I. triennio normativo 2OISl2o2o ed annualità economiche 2018 e 2019'

Autorizzazione alla sottoscrizionldefinitiva. Invio documentazione e proposta di g'm'

in bozza. Riscontro comunicalionà É*t. 26065 aei 03/t2/2019 e prot' n' 26084 det

del
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04/7212019.

Gentil.moSegretario,confermolapecdigiorno3u.s.inviataleall'indirizzo
segretariogenerale@pec.comune.melilli.sr.itedancheincc:all,indirizzo
p.oto.ollotoo"...o*in"i"lilli*''it, allegando la stampa' da sistema' della pec '

Parimentiallegoleri'cevutediaccettazioneperentrambigliindirizziequelladiconsegna,
che noto solamente adesso e non ne conosco la motivazione tecnica, che risulta fare ríferimento

Al Segretario Generale

e p.c. Af Signor Sindaco

" Alla Giunta
SEDE

Il Res fisamé
(

del\I-5éttore

alla sota casella pec del protocollo'

Tuttavia, ho riscontrato la sua mancata ricezione, ritrasmettendo prontamente ulteriore

pec in dala Q4lL2 u.s., di cui allego coPia della stessa e delle ricevute di accettazione e consegna'

Nel merito dell 'ademPimento, Preciso che è stato mio dovere informarla sin da subito

dello stato della contrattaz ione integrativa dell'ente e della Preintesa in oggetto discussa ed

approvata dalle Parti, sia durante [e riunioni di delegazion e trattante convocate e da lei

presiedute, che durante gl i incontri informali tenutisi con le RSU'

Ne abbiamo avuto modo più volte di discuterne i contenutî anche in merito alte modalità

ep rocedure Previste nella stessa P reintesa Per la mobilità interna ; così come sin dalla metà di

ottobre abbiamo Più volte accennato alla data della convocazione de lla delegazione trattante'

Per tutto questo mi duole leggere il contenuto del suo messagg io, le accuse, dato che

ogni g iorno lavoro ininterrottamente per l'ente' con grande senso di resPonsa bilità, e non ho

mai avuto l'ìnlenzione o volontà alcuna di sottacere argomenti e/o Procedimenti importanti

Mi sono Permessa lunedì mattina, nella riunione da lei convocata, di richiamare

l'argomento,quale ult imo adempimento da fare entro dicembre, anche ai fini dell'avvio della peo

Rilevo infine che l'ufficio ha già trasmesso, anche all'ufficio del Segretario, giuste note

prot. nn. ,31566/2018, 1098 del $lAtl}OIg, 10699 del 15/ O5/201s e 13781 del2UQ6|2O19'

la piattaforma della Preintesa elaborata, la Piattaforma della Preintesa modificata a seguito degli

incontri con i sindacati, la prei ntesa emendata ed aPProva ta definitivamente in sede di

deleg azione tratlante in data 2910 5/2}]9. Di tutto ciò, sono stati uísti man mano i Pareri e

le certifi zioni previste e rilasciate dal Collegìo dei Revisori, di
,u Itimo Parere favorevole è

ca

stato acquisito nello scorso mese di ottobre'

Nel restare a disposizioni' porgo cordiali saluti'

qt

(Drott. ssa Natalina Castro)
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Leggi Messaggio

Da: Natalina Castro <affari.generate@pec'comune'mel illi'sr'it>

CC: ST

Ricevuto rl:0211212019 04:03 PM

Oggetto:invio ipotesi di CCDI 201812020

Priorità:normale
?0 I 9 I l0l I 554 I 5.Pdf(289958)

10191 202 I 55530'Pdf13794616)

. Azio[i v

EI

saluti dott.sa natalina castro

Gentir.mo segretario come comunicato per re vie brevi. re invio in allegato la ipotesi di ccDt per

ir trierrnio nornativo 201g/2020e per le annualità 201 g e 201 g che e stata discussa, approvata ed

acq'isira ce.rificazion. o.t collegià dei revisori dei conti. ai fini della sottoscrizione definitiva'

previa convocazione della delegazione trattante. le allego anche labozzadi proposta di delibera di

aulorízzaz\one e resto a Sua completa disposizione per-gli adempimenti consequenziali' cordiali
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Leggi Messaggio

Da:posta-certifi cata@te lecomPost' it

A:
CC:
Ricevuto \l:Q2ll2DAt9 04:03 PM

ij gi.,-*'aic ETTAZI o NE : invio ipotesi di CCD I zat 8 /2020

Priorità:nomrale
darie err.xllli885;
snrirne.PTs( 5869)

' Mostra Cenifìcato
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. Azioni v

r1'EMS

EN

Ricevuta di accettazione 11 giorno azlnnugalle ore l6:03:58 (+0100) il messaggio "invio

ipotesi di ccDI ZOtiizoioí provenienre o"'""riaiie enerale@pec'comune.melilli'sr'it" ed

indirizzato a: segretariogenerale@pec.cornune'melilii'sr'it 
("posta ordinaria")

protocollo@p..-.u*unJ.rnellUi.lr.it ("posta certificata") e stato accetlato dal sistema ed inoltrato'

tdentificativo messaggio:30F4D75n-gOqB-iaÉl-5A6E-894813342605@telecompost'it

t D

fí





Leggi Messaggio

Da:po sta- c e rt i fi c ataCI, teleco mpo st' i t
r.st'

CC:
Ricevuto il:0211212019 04:04 PM

Ogg*tto:CONSEGNA: invio ipotesi di CCDI 2018/2024

Priorità:normale
daticert.xml( I 010 )

smirrre.pTs(-5869)

. Moqtra Certífiqato
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ITEMS

Ricevuta diavvenuta consegna ll giorno 02/12/2}:tr alle ore l6:04:01 1+0100) il messaggio "invio

ipotesi di CCDI ZArciióiOí provJniente da "affari.generale@pec'comune'melilli'sr'it" ed

indirizzato a: "protocollo@pec'comune.melilli'sr'it'i è stato consegnato nella casella di

Jestinazione. làentifi cativl^messaggio : 30F4D7 5 F-8D48- I 483 -5A6E-

B94B I 3 342605@telecompost.it
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Pagina 1 di 1

<?xrnl versioll:" l'0" encoding:"gtt-8"?>
<postacert eì'rore:"nessuno" tipo:"posta-certificata")

<irttestazione)
<ur itterrte>affari.generale@peo.comune.melilli.sr.it</t.l1 

ittente>

<destinatari
tipo:,,certificato">protocollo@pec.comune.melilli'sr'it</destinatari>

<destirratari
ripo:,,esterno,,>segretariogenerale@pec.comune.melilii'sr'it</destirratali>

<risposte>Natalina Castro.<affari.generale@pec'comune.melilli.sr.it></rispc-rste>

<oggetto> invio ipotesì di ccDI 2018/2A20</o gge t1 o>

<lintestazione>
- <dati>

<gesrore-enr i ttente>Telecom Italia Trust Technologies s'r' l'<r'gestol e-

entittente>
<data zoniì:"*0I00">

<eic) rno>0 21 1212019</9i o rrro>

<ora> 16:03:5S</ora>
<ldata>
<i denti t r c at ivo>3 0F4D75F- 8D4B- 1 4E3 -5A68-

B 948 133 426A 5 @le I ecomp ost' it</ i d eÍÌ t i fi c at i v o>

<rrrsgicl>< 29109377 .lt JSI52g903401 5.JavaMail'tomcat@pecweb2><i msgid>

<ricev uta ti Po:"comPleta"/>
</dati>

</postacefi>

frle:ll/C:lhltmp/TMPP975628'xml > 7
0311212019





Da:

A:
CC:
Oggetto:

Data:

Rice'r::ia rji a'/r/èn'-lta cÒn3èqnà

il-ir-ot"" 0:/r:/:Cl-9 alLe ore l6:01:Cl (+C:0C: :'l messagg:.c
,,in-iio lgole5i di ccDI ?clgl:c:c" p:oveì:er-te cia "ajfari'ger'eraleSpec'ccir';r^'e'r'el:l1l'sr'it"
eJ 

-.rCiri::ato 
a: "proiocolìo$pec'ccnuie'meIi:l:'sr'it"

è s',eto cor.segLaic nelia casella ci:' ces:::ìa=-cr'e'
ider.::f:.cei:vc rìessaggic: 3cF4t?5:-F.:4;- 1.4..i. 51(,î-È,94a13,14:6C53:eleccrnlosi':L

posîa-cert í ticatarotelecompost. at

affhri.generale@pec.comtrne. rnel i I I i'sr'it

('OrVlSfGr\1'l : inui o i po t e s í (t i C' C D I 2 0 I lì/ 2 0 2 0

Mon Dec 0? l6:04:01 CET 3019

posta-certitìcata@telecomposf iÎ

affari. generale@pec.cornune.rne I i I I i'sr' it

ACCETTAZIONE: i,?t'io ipotesi di CCDÍ 2Al8/2020

Mon Dec 02 l6:03:58 CET 2019
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daticert..xrnl ( l0l0)
smine.PTs (5869)

ó
Da;
A:
CC:
Oggetto:

Data:

R:cevu-La d: acce:tazione
lr-iiot"" C2/1?/?o\g al-le ore 16:03;58 ('0100i iI nesseggìo
,,j-nvio ipoiesiL di CCDi:018/2C30" proveniente da "affari'generaleGpec'comuce'me1illj"s:':--"
ed indirizzato a:
;;q;;;;tr";ene:ale8pec. comune'melrlr:'.sr' ir ( "posta ordinaria" )

prótocotloóp*"."o*u*..melilií'sr' it ( "poste cèrtificata")
à staco accetta:c dal sistema èd inoltraLo'
rdenrificat!vo messaggic: 30F4t75F-gD4;-r4E3-5A6E-B94ts13342605Gtelecompost'it

daticert.xml (885)

smime.pTs (5869)

) h
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Prot' in Arrir o-

x. ooziòài lt"t or-tz'zo ts
Alla dott.sa Castro

E p.c

AlSindaco
Alla giunta

effettività della funzione'

Nelsalutarla
ll segretario
Dott. Carmelo Cunsolo

Pagina 1 di I

ffi

lìiiff:,r,rgio mi preannunciava ra trasmis''":',1-']':::::1,ii:'i:'""j:Ì:'il3 ffiorso 
maggio e copia

della proposta Oi glunta li-upp'ou"iont 
"0.'uto'ilazione^31f 1t',rj:" 

o*t la parte pubblica'

Le confermo, come Oa*o *ii'irnmediato, che non ho ancora e sino ad adesso' ricevuto nessuna pec'

Veda, sarà per vero cn" r"i ha trasmesso la documentazione per pec, ma alla sola pec del protocollo' e non

il'xiifril:r:i;trfi:1f;*" diavere ra documenrazione che runedi re ho chiesto e che dopo mesisarei

riuscito ad avere'

rnfatti, se rei scegrie di non coindirizzarra, e se ir protocoto non,inortra ata mia pec i documenti che lunedi in

conferenza le ho chiesto, permarranno ancora a me sconosciuti'

rnfatticome leisa, ir prii.orro non fa rinortro da pec a pec, m€ awia la trasm'ttl:l::t-l*verso ilsistema

Halley, il quale non e' consultabile aa l.u*oto 
'utttndo 

quindi la comunicazione sconosciuta se il

desrinatario non e, presente in comune cosi'comlà n:a:;f: L..::", 
e le anticipo anche domani'

utirizzare cosi gri strumenti informatici e, inaccettabire ancor pit, rul. Jinarizzazione e "ra conoscenza" per la
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Leggi Messaggio

Da:Natalina Castro <affari.gener.ale@pec.comune,melilli.sr.it>

A: le r. lt

CC:
Ricevttto il:0311212019 06:17 PM

Oggetto:Fwci: invio ipotesidi CCDI 201812020

Priorità:normale
201e1202155415'Pdt( 289e58)

2019 ?0? 1 5553 0.nd 37946t6)

. Azioni v
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>Centil.mo Segretario >come comunicato per le vie bryyi'^le invio in allegato la ipotesi di CCDI

per il triennio nornrativ o 20rg/2020 e per rà annualità 201 g e 20l g che è stata discussa- appfovata

ed acquisita certificazione del collegio dei revisori dei conti. ai fini della sottoscrizione definitiva'

previa convocazione della delegaziòne trattante. >le allego anche Iabozzadi proposta di delibera

di autorizzazione e resro a sua completa disposizion" p.i gli adempimenti conseqr'ienziali'

>cordiali saluti >dott'sa natalina castro >
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Ricevuu di accettazione n giomo }3lL}lz}lgalle ore l8:17:38 (+0100) ilmes-saggio "Fwd: invio

ip"ù.iJi Ccpr zo$hozaí proveniente da "af1ari,generale@pec.comune'melilli.sr.it" ed

indirizzato a: segretariogenerale@pec.comLrne.melilli.sr.it ('bósta certificata") è stato accettato dal

sistena ed inoltrato. IdJnti ficativo messag gio: 68D47 5 F 5-3 I E D-48D0-899C-

8 5 84E08ABDD9@telecomPost. it

Leggi Messaggio

Da: posta-certifi cata@telecompost' it
A : if lali . s,ene rale'4.pec' c o-mtr ne. mel i I I i' sr' i t

CC:
Ricevuto il:0311212019 06:17 PM

ógg"no,accETTAZIONE: Fwd: invio ipotesi di ccDl ?01912020

Priorità:normale
daticerl.xml(81 I )

smirne.pTs(5869)

. MostraSertitìcato
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Leggi Messaggio

Da:posta-c erti fìcata{@te lecomPost. it

A:a
CC:
Ricevr.rto il:03/1212019 06:17 PM

Oggetto:CONSECNA: Fwd: invio ipotesidi CCDI 201812020

Priorità:normale
nostacen.enrl( 62866 I 6)

daticert.snrl(944)
srnime.pTs(5869)

. Mostra.Certificato
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Ricevuta di avvenuta consegna Il giorno 03/l2l20lg alle ore 18:17:42 (+0100) il messaggio "Fwd:

invio ipotesi di ccDI 
-iO,tgr20?0,,-proueni.nte 

da ,,aff,ari.generare@pec.comune.melilli'sr.it" ed

indirizzato a: "segretariogenerale@pec.comune,melilli.sr.it" è statlionsegnato nella casella di

desrinazione. tdentincatiio -ess{gio: 68D475F5-3 I ED-48D0-899C-

85 84E08ABDD9@telecomPost'it

68





Con rîchiesta do essere protocollato

Da: Per conto di: a ffari eenerale lònpc comr r rre. meli lli.sr.i

tnviato: 03 hLl 2ot9 t8:t7
A: seRretari oBenerale(ó pe c.comune.melilli.sr.it

Oggetto: PosTA cERTIFICATA: Fwd: invío ipotesidi ccDl 2OL8l2O2O

Pagina 1 di 1

Messaggio di posta certificata
Il giomó AyW2A19 alle ore 18:17:38 (+0100) il messaggio

"Fìr,d: invio ipotesi di ccDI 201812020" è stato inviato da

" a ffari. general e@pec. comune. me I i ll i. sr. it"
indirizzato a:

segretariogenerale@pec.comune'meli lli-sr. ìt
Il rnessaggio originale è incluso in allegato.

Identificatit o -éttuggio: 68D475F5-3 1ED'48D0-899C-
8 5 84E0 8ABDDg@telecomPost'it;
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L'

Del che si è redatto il verbale che letto e

o

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE NO

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art. I I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio dal

Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li

ll sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data per:

- Ai sensi dell'art. l2 comma I della L.R. n"44/91;
- Dichiarazione di immecliata eseguibilità ai sensi dell'art. l2 L.R. n.44l9l;

IL

SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE

al

IL SEGRETARIO GENERALE

O GENERALIì

registrata al

.l

Melilli lì,

IL MESSO

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE NO

Ai sensi e per gli effetti della L.n.44l9l art.l I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal.

sono/ non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li

IL MESSO

e che

IL SEGRETARIO GENERALE
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